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IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO CONTRO ÌL GOVERNO VASSALLO DELLO STRANIERO 

La forza dei popoli spezzerà 
il patto di guerra che voi firmate 

Sereni sottolinea il peso internazionale della lotta dei lavoratori italiani e ammonisce: 
u JSon c'è vittoria possibile contro i popoli uniti per la pace» - Oggi il Senato vota 

Nella nottata si è ton t i usa a p a - l d i questa nuova sciagurata avven
iamo Ma ita ina la discussione gè-1 tura. 

Una cosa è certa: l'azione parla
mentare dell'opposizione ha profon
damente impressionato i circoli 
politici e l'opinione pubblica e non 
•x taso numerosi rappresentanti del
la maggioranza, che avevano ascol
tato senza flato il discorso di Scoc-
cimarro, non hanno nascosto al 
giornalisti la loro completa delu
sione per il fiasco dell'on. Cingola-
ni, al quale era stato riservato il 
privi'csio di parlare per ultimo a 
nome della Democrazia Cristiana. 

neralc sulle coinuniruzioni del go 
ve no a proposito dcl'a tirma del 
patto atlantico. La giornata di i e 
ri e stata caratterizzata da un bel
lissimo intervento del compagno 
Umilio Sereni che farà parte della 
delegazione italiana al Congresso 
internazionale dei partigiani della 
pace e dal grande discorso dei 
compagno Mauro Scoccimarro il 
quale ha concluso nel modo più al
to la serie di schiaccianti argomen-
t:t7*K ni e appassionati appelli del
l'opposizione contro il patto di 
guerra. 

La battaglia si concluderà oggi 
enn il voto, dopo le dichiarazioni 
di De Gasperi e l'illustrazione de
gli ordini del giorno. E' diffìcile 
prevedere lo scarto con cui il go 
verno stranperà la liducia e il nu
mero dei rapprasentantì della vec
chia scuola politica italiana, l ibe
rale e democratica, che si ritinte-
ranno di portare la responsabilità 

// discorso di Roveda 
La seduta ha inizio alle 9.30 con 

un lungo e appasionato discorso 
del socialista Pietro Mane.ni il qua
le si riallaccia alla grande tradi
zione del social ismo europeo e alle 
sue eroiche battaglie per la pace, 
suscitando applausi e congratula
zioni in tutti i banchi della sinistra. 

Alle 11 circa preride ia parola 
il compagno Giovanni Roveda, s e 

gretario nazionale della FIOM, 11 
quale denuncia gli effetti sociali ed 
economici del piano Marshall. 

La crisi industriale che trava
glia il nostro paese — dice Roveda 
— è di un tipo del tutto particolare 
e, se fino a qualche tempo fa, non 
se ne vedevano bene le ragioni, 
da sei mesi a questa parte appare 
chiaro eh essa consiste nel sabotag
gio e nella resistenza dei grandi 
industriali a trasformare l'apparato 
economico dalla produzione di 
guerra a quella di pace. Gli orga-
n, governativi si sono sistematica
mente rifiutati di accogliere la ri
chiesta delle organizzazioni sinda
cali di controllare i finanziamenti 
del FIM e dell'lMI per impedire 
che essi servissero esclusivamente 
a risolvere j problemi amministra
tivi delle grandi società E" acca
duto così che tutti i settori indu
striali dove — in relazione al pat
to atlantico — esiste la prospettiva 
di riprendere la produzione bell ica, 
sono rimasti completamente inat
tivi. 

Il significato del Congresso di Parigi 
nella parola del compagno Emilio Sereni 
E la offensiva dei l icenziamenti , bero isolati forse i piccoli e sparuti 

ohe questi gruppi conducono tende 
in sostanza a creare nei lavoratori 
uno «tato d'animo di preoccupazio
ne t di intimidazione, per essere 
sicuri di - non trovare ostacoli al 
momento di attuare una produzione 
di guerra. 

A questo punto Roveda ricorda 
eh* la scissione sindacale è stata 
preceduta da una riunione a Berna 
Bel 1947 degl i addetti sociali del le 
ambasciate americane in Europa 
•Ilo scopo di studiare 1 metodi più 
•datt i per costringere 1 lavoratori 
del rar i Stat i europei ad aderire 
•I P iano Marshall . Il dollaro ame
ricano, lavora per scindere l'unità 
éeìln. c lasse lavoratrice, cosi come 
face nel 1914 il marco tedesco. Ed 
è sintomatico che da un po' di 
tempo a questa parte si molt ipl i 
cano 1 viaggi di delegazioni i ta 
l iane « sindacali - per l'America con 
lo scopo di far apparire la nostra 
d a t s r lavoratrice come favorevo
le al piano Marshall, al patto atlan
t ico e in genere alia politica del 
Pres idente Truman. 

Queste missioni — afferma R o -
Tcda .— aono missioni di guerra, di 
Inganno dei lavoratori 'e come tali 
noi l e denunciamo. 

Lo'ratore termina ricordando che 
ia Italia es iste una tradizione per 
«ai i lavoratori hanno sempre det
to la loro parola spesso decisiva 
— sui problemi fondamentali dei 
M e s e . 

Nel pomeriggio prende per primo 
le parola il compagno Emilio S E 
RENI: 

La parola a Sereni 
• Non * un caso —inizia l'orato-

s* — se il più autorevole giornale 
«falla destra francese. Le Monde, 
ha scritto che in questo dibattito 
gli oratori dell'Opposizione hanno 
dimostrato una netta superiorità 
nel l ivel lo dei loro interventi e 
nella qualità del le loro argomenta
zioni: s e ciò è accaduto è perchè 
i colleghi della maggioranza si s o 
no trovati a difendere una ca*usa 
perduta ». 
- « E' una fatale i l lusione — pro
segue Sereni — questa vostra di 
pensare che i colpi di maggioran
t e bastino a risolvere i problemi 
e le storiche responsabilità della 
pace e della guerra, a truffare la 
• tona . E' una fatale i l lusione di 
monticare quel che S. Tommaso 
dovrebbe avervi insegnato che 
" Pax includit concordiam *'. che 
non vi è pace senza concord.a. Voi, 
con la vostra politica, scavate nei 
Paese un solco incolmabile. ' Certo 
una fatalità pesa su di vo i : la fata
lità che condanna le classi giunte al 
loro dechnio storico a ricercare 
nel la guerra e nella provocazione 
alla guerra civi le una impossibile 
via d'uscita ». 

• Ma non pensate — d.cc con 
forza Sereni — che questa maledi
z ione fatale possa cs-.mere ciascu
no di voi dalla responsabilità per
sonale che vi assumete. Al tempo 
della Camera dei Fasci i consiglie
ri nazionali potevano immaginare 
che approvrndo i patti di gueira 
che trascinavano l'Italia verso 51 
baratro, la loro responsabilità in
dividuale si sarebbe confusa e c o 
perta nel grigiore dell'aula. Oggi 
in questo ramo come nell'altro del 

seppure potenti , gruppi che voglio 
no la guerra e che il Governo se
gue. Sarebbe disprezzata, come già 
lo è, la vostra Italia che i vostri 
padroni . hanno raffigurato come 
una prostituta nei loro giornali. 
Ma non e n é disprezzata né isola
ta l'Itali* popolare. Permettetemi 
di esprìmere la fierezza nazionale 
che ho provato in qaest i giorni 
recandomi * Parigi per l'organiz
zazione de l Congresso dei partigia
ni della pace, constatando l'enorme 
ripercussione che ha avuto nel 
mondo l'opposizione delle classi la
voratrici italiane a] patto di guer
ra. H o sentito questa fierezza da
vanti al riconoscimento, espresso 
anche nella stampa reazionaria in 
ternazionale, del peso che non il 
vostro piccolo governo ma il no
stro grande popolo esercita nel la 
lotta per la pace. Questa fierezza. 
in un momento cosi grave, ci è di 
grande incitamento. Noi sappiamo 
che in questa nuova fase della lot
ta per ia pace la sorte dei popoli non 
può essere abbandonata alle can
cellerie, alla diplomazia segreta. 
ma che i popoli stessi debbono 
prendere in mano la band:era del
la pace ». 

// Congresso di Wroclaw 
Sereni ricorda ciò che e avvenu

to negli Stati Uniti a proposito 
del Congresso americano per la 
pace. A questo congresso, organiz
zato dagli stessi americani, dai ca
pi del le Chiese protestanti e da 
sacerdoti cattolici, dai presidenti 
delle principali università america 
ne, si è impedita la partecipazio
ne di uomini liberi d'Europa. Al 
Congresso di Wroclaw — ricorda 
Sereni — è venuto chi è voluto 
venire, sono intervenuti uomini a 
noi avversi come l'inglese Steple-
ton. Il contrario è; avvenuto nrgli 
Stati Uniti. Voi stessi avete sen
tito nel fondo della vostra cosr en-
za che un fatto simile dimostra 
che quando si m a r c a sulla strada 
di una folle politica di Sierra s: 
finisce per commettere gravi er 
rori che si pagano. Si e. g iun
ti al punto che il Governo italia
no non ha sentito il dovere di ele
vare alcuna protesta di fronte al 
rifiuto americano a concedere l'in
gresso in America a illustri uomi
ni della cultura italiana. Ecco do
v'è la cortina di ferro! Ed ecco che 
voi ricorrete alla menzogna più 
scoperta, dite e fate credere che 
quel Congresso che s i t iene negli 

Stati Uniti è un Congresso comu
nista. 

Certo, in una cosa avete ragio
ne: voi troverete sempre i comu
nisti ovunque si combatterà una 
lotta per la paceLma accanto a lo
ro troverte uomini come Eistejn, 
Bernard, ecc. non comunisti , ma 
che sostengono la verità e la 
verità anche se sono i comunisti 
a dirla. 

Nel congresso mondiale dei par
tigiani del la pace che si terrà dal 
20 al 24 aprile a Parigi , l'Italia non 
entrerà dalla porta di servizio. In 
esso l'Italia avrà un posto di pri
mo piano e noi lavoreremo con 
tutte le nostre forze ad al lar
gare la lotta per la pace contro il 
vostro Patto. Al largheremo geogra
ficamente questo fronte, insieme 
ai rappresentanti della Cina libera 
e popolare, del Giappone, dell'In
dia del Vietnam e dell'Indonesia. 

del popoli coloniali oppressi « c h e 
tacciono ma che nel loro silenzio 
pesano e decidono molto » (Stalin). 
Lavoreremo insieme ai popoli delle 
nuove democrazie e del l 'Unioni So
vietica, che nei loro paesi hanno 
nelle loro mani il potere. Questo 
congresso, che certo non a caso 
è stato chiamato dei partigiani deli 
•a pace, sarà una imponente mo
bilitazione dei popoli e da esso 
uscirà una organizzazione perma
nente di lotta per la pace. Ad ogni 
passo ci troverete contro di voi, 
e non c'è bomba atomica, non c'è 
arma segreta che possa vincere la 
forza dei popoli quando essi si uni
scono su scala nazionale ed inter
nazionale. 

« Siete dei vinti » 
Da più di un secolo — affer

ma Sereni avviandosi alla conclu 
sione — i rappresentanti delle clas
si reazionarie, feudatari prima e 
borghesi poi, sono andati conclu
dendo patti di guerra con i quali 
hanno tentato di arrestare la mar
cia della storia. Sempre abbia
mo sentito I vari padri brescia
ni giustificare quegli s'.rumenti di 
oppressione e di guerra insozzan
do i mpvimenti di progresso. 

Permettetemi di dirvi che qual
che volta mi viene per voi una spe
cie di pietà perchè voi siete dei 
vinti e avete soltanto il potere di 
ritardare di poco la vostra scon
fitta. Ma la belva dell ' imperiali-
smo può infliggere ancora piaghe 
tremende all'umanità, pure in que
sta sua agonia, "berciò noi, che pu
re non crediamo a giudizio divi 
no dei pii e dei reprobi!, vi n c o r - * 
diamo secondo la parola di Hegel 
che v i è una storia universale che 
è anche giudizio universale . E vi 
ricordiamo che nel diritto dei po
poli, nel diritto internazionale, una 
nuova era si è aperta, un nuovo 
principio è stato s'abilito dalla cor
te di Norimberga: la storia ha tro
vato gli esecutori d i q u e s t i suoi de 
finitivi giudizi. 
In nome di questo giudizio, che p e 
sa le vostre tremende responsabi
lità. noi vogl iamo ancora richia
marvi, signori della maggioranza, 
a votare contro la politica di di
visione nazionale contro la politica 
d : odio del Governo, contro • as 
servimento allo straniero, con.ro 

questo patto di guerra, contro la 
guerra ». 

Un grande applauso saluta 11 di 
scorso del compagno Sereni. Molti 
senatori si congratulano con l'ora
tóre. 

E' la volta ora dell'on. FERRUC
CIO PARRI i l quale — parlando 
con vece flebile e cortese — pro
spetta come inevitabile la scelta 
tra il mondo orientale e quello oc
cidentale. Con molto rammarico 
l'ex Presidente del Consiglio an
nuncia che la sua scelta è per il 
Patto Atlantico come già il 18 apri
le fu per ti ÌPiano Mashall. Poi — 
ricordandosi di essere un esponen
te della „ terza forza » — l'on. Par-
ri parla con tono accurato delle 

(Continua In 5.a p»i-, La colonna) 
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AUGURIO AGLI AZZURRI 
PER UNA GRANDE VITTORIA 

Gli spagnoli sono decisi a vincere e non risparmivramio il gio

co pesante -La scandalosa scomparsa dei biglietti d'ingresso 

Franco non puoi» che I demo
cratici entrino nel suo vano, che 
si è conquistato colle armi di Hitler 
« di Mussolini, * che ancora riesce 
a conservare coltivando l'ignoran
za, fucilando i -lavoratori, «Ojtjocan-
do la libertà con i suoi mille e mil
le poliziotti. Ha impedito l'ingres
so in Spagna a tutti i giornalisti 
«portivi di sinistra. Afa, se in Spa
gna si sta così bene come dicono 
i fascisti, perchè non ammettere 
tutti a godere, almeno di m'ita, quel 
paradiso terrestre, quell ' immenso 
tragico carnevale pieno di gene
rali, di cardinali e di capi falan
gisti? 

Anche lo sport i stato inquina
to dal franchismo. Basta leggere le 
notizie che le agenzie vanno tra
smettendo da Madrid da due giorni 
a questa parte, basta leggere le cro
nache degli inviati speciali fran
cesi ed inplesi per convincersene. 

La partita con l'Italia è Mtata 
tramutata in ulta dimostrazione del 
più medioevale nazionalismo, con 

PER GLI STATALI NON NE HANNO 

Ciucine miliardi 
per gli armamenti 

Alla Camera inizio della discussione sui Eitti 

La maggioranza ha approvato 
ieri alla Camera un disegno di 
legge che autorizza la spesa di 
cinque miliardi per l'acquisto di 
materiali ARAR destinati a] « po
tenziamento e la riorganizzazione 
dei servìzi dell'esercito, della Ma
rina e dell 'Aviazione ». I compa
gni Roveda e Guadalupi (PSD* e 
Bottonellì (PCI) hanno denunciato 
il comportamento della maggio
ranza che in sede di commissione 
— nonostante le ripetute richie
ste dell'Opposizione — non ha for
nito chiarimenti sulla natura pre
cisa e sugli scopi cui è destinato 
il materiale, il quale, fra l'altro 
avrebbe potuto essere ordinato al
le industrie italiane, anziché ac
quistato dall'ARAR. Ma è questa 
segretezza la prova più evidente 
che non si tratta di materiale de
stinato a scopi pacifici, bensì al 
potenziamento offensivo dell'Eser-

SENZA ATTENDERE IL VOTO DEL SENATO 

Firmala l 'Unione Doganale 
Sforza è pari-ilo per gli S. U. 

Oggi seconda domenica delle elezioni cantonali - Col
lusione tra gollisti e socialtraditori contro II P. O. F. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 36 — Questa sera, alle 

17. nel salone dell'Orologio del Quai 
dTOrsa'j. Sforza e Schuman. prima 
di partire per Washington, hanno fir
mato il trattato di Unione doganale 
italO'Jranccse e tre accordi annessi. 
Il trattato prevede l'applicazione. en
tro un anno, di un sistema doganale 
comune, e J labi l i sc ?/• l'unione eco
nomica sarà realizzata a tappe, e se 
possibile ». entro sei anni. 

Schuman ha aperto la cerimonia 
affermando: « Partiamo per un viag
gio di esplorazione. Abbiamo gettato 
le fondamenta, ma l'edificio rimane 
da costruire. Son lavoriamo solo per 
noi francesi, bensì al servizio della 
Unione europea; la collaborazione ita
lo-francese non rappresenta che una 
prima tappa terso Funione europea 
multilaterale. Come in campo mili' 
fare, cosi in quello economico la si-
cure~xa è basata sulla coopcrazione-.nati dalle Con /industrie e dalle Con
dì molti*. fide dei due paesi 

Sforza ha risposto tmprowisanaoi II Consiglio si riunirà ad Inter-

un discorsetto tutto punteggiato dal talli regolari, costituirà delle com
pronome MÌO* e sottolineando: « fra 
qualche giorno saremo a Washing
ton a difendere insieme le stesse 
idee. Gli americani non vogliono nul
la da noi ma sono diffidenti; noi por
teremo loro non più solo parole, ma 
un fatto * 

L'accordo 
Tutta la stampa parigina di oggi 

(eccetto due quotidiani) fa una cri
tica liolenta all'accordo, definendolo 
e straiiqante » (Aurore). « pubblicita
rio » f Epoque), e risponde agli inte
ressi americani, non a quelli italo-
francesi » (Ce Sotr), ecc. Vn collega 
italiano ha chiesto quindi a Schu
man cosa ne oensasse di Quote cri
tiche. 

Il trattato istituisce un « consiglio 
deitVnione doganale franco-italiana » 
che comprenderà 1S membri nomi-

La città di Anking liberata 
Il primo aprile inizieranno a Pechino i negoziati per la pace - La 
seconda sessione plenaria del Comitato centrale del P. C. cinese 

NANCHINO, 26 — Il governo 
della Cina libera ha annunciato a 
mezzo della radio che i negoziati 
di pace per porre fine alla guerra 
civile, avranno inizio il primo 
aprile a Pechino. L'annuncio è 

Parlamento" siedono rappresentanti [giunto poco dopo che in città era 
del popolo che ad ogni p a « o che giunta la notizia che l'Armata po-
voi farete sulla via della guerra • polare aveva liberato la città di 

Anking sul Yang-Tze. centocinquan
ta miglia a sud ovest di Nanchino. 
Anking, è il primo grande centro 
urbano sulla sponde della Yang-
Tzc. La radio di Pechino ha spc-

f a ranno risuonare in quest'aula «* 
nel Paese il « no rosso » di Carlo 
Licbknecht alla guerra impcriali
stica e inchioderanno alla loro re
sponsabilità personale quegli elet
ti del popolo che, tradendo il lo
ro mandato, impegnano il Paese 
nella via funesta della guerra al 
servizio de lo straniero. 

Isolamento? , 

• Quando i governi — prosegue 
Sereni — riprendono la vi» tra
cica della diplomazia segreta che 
ha portato alle due guerre mondia
li, quando stringono patti di guer
ra, passano allora in primo piano 

_ L problemi dell» lotta internazio-

cificato che la delegazione della 
Cina Libera per i negoziati anzi
detti sarà diretta dal generale 
Ciu-en-Lai, membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista ci
nese. Egli sarà affiancato dal g è 
nerale Lin Pin-ao, comandante vit
torioso delle forze popolari in Man-
ciuria, Lin Po-Chu. già capo del
la zona di confine formata della 
provincia d*Uo Shcnsi Kansu e 
Nighsia e Li Wei-han che parte
cipo ai precedenti negoziati con il 

(orma che alla seconda sessione 
plenaria del Comitato Centrale del 
Partito Comunista cinese, tenutasi 
recentemente in luogo non specifi
cato, è stata accettata la proposta 
di formare un Governo democra
tico di coalizione con inclusione 
di tutti i partiti e i gruppi demo
cratici e delle organizzazioni po
polari. Il Comitato Centrale ha 
inoltre ribadito le otto condizioni 
di pace offerte da Mao Txe Tung 
ai primi di quest'anno che consi
dera sempre valide quali basi peT 
qualsiasi trattativa di pace col go
verno del Kuomintang. 

l i Comitato Centrale ha anche 
espresso la sua approvazione per 
le attività svolte dall'Ufficio Po
litico del Partito Comunista cine-
ce nell'epoca della prima riunione 
plenaria del giugno 1945. Nel le di
scussioni avvenute nel corso del
la seduta plenaria — continua la 
Neio China N e w i Agtncy — è sta 
ta rilevata la necessità di trasfe
rire le principali attività del J»ax 
Alim. « ! • ! • Trit io 

popolari si era localizzato nelle 
campagne da dove sono stati sfer
rati i colpi che hanno portato alla 
conquista delle città. L'esperienza 
storica ha dimostrato che questo 
modo di agire era assolutamente 
necessario ed efficiente. Il perio
do di tali attività è però finito. 
Mentre il lavoro nelle campagne 
sarà equalmente intensificato il 
Comitato ha rilevato la necessità 
che il centro delle atticità del 
Partito Comunista cinese sia tra
sferito nelle città 

Settecento sterline; 
nella rime* a Marsiglia 

MARSIGLIA, 25. — Circa set te -
Lcnto sterl ine. In banconote da una 
sterlina, sono state gettate dalla 
risacca sul lungomare di Marsiglia. 
Fra t passanti s i è svolta una vera 
e propria lotta per impadronirsi 
del denaro .e molti di «est hanno 

mtxsiimt miste specializzate, e prepa 
rcrà l'Unione tariffaria. l'Unione eco
nomica ed il coordinamento delle due 
legislazioni. 

Tre accordi sono annessi al trat
tato: il primo riguarda il trasferi
mento in Italia delle rimesse dei no
stri lavoratori emigrati in Francia: 
il secondo vuole equilibrare gli scam
bi commerciali per il prossimo tri
mestre. aumentando le nostre impor
tazioni dalla Francia: il terzo porta 
a Ito lire per 100 franchi il tasso 
ufficiate di cambio tra le due mo
nete I lavoratori italiani in Francia. 
che usufruivano prima dei cambio a 
220 (per i minatori era 100) redono 
rosi ridotto di 40 lire ogni 100 fran
chi il loro guadagno effettivo 

1 rappresentanti óel grande capi
tale italiano e francese, che hanno 
elaborato l'accordo odierno (che i due 
ministri agli esteri si sono limitati 
a firmare), intendono, grazie al trat
tato. bloccare le forze dei piccoli ca 
pitalistt. costituire dei trusts italo-
francesi che monopolizzino il com
mercio stesso dei due paesi e la di 
stribuzione delle materie prime al
l'interno dell'Unione: arma formula 
bile contro i piccoli e medi produt
tori. arma che i trusts sono decisi ad 
utilizzare per aumentare i loro pro
fitti, consolidare i monopoli 

Grave, infine, i il fatto che nei 
protocolli si dica che la unificazione 
dei sistemi fiscali, delle assicurazioni 
Modali e dei salari, è la prima condi
zione per poter abolire le baniere 
commerciali. A parte il fatto che, 
grazie a questa riserva, ogni governo 
potrà sempre rifiutare la realizzazio
ne dell'Unione economica, ciò si-
gnlfca che le Confinàustrìe dei due 
Paesi eserciteranno una pressione co
mune sui due goiemi. per far abro
gare certe conquiste sociali esistenti 
in Francia e non in Italia e viceversa. 

Le elezioni 
Agli « svantagoi iniziali * di cui 

variava Sforza alla Commissione dei 
trattati, sembrano aggiungersi degli 
svantaggi futuri e duraturi; la re
gressione della produzione agricola e 
delle esportazioni italiane di vino. 
agrumi e frutta: il ral/enfamenfo del
la attività delle industrie automobi
listiche. tessili e seriche. Senza con
tare che all'emigrazione italiana in 
Francia Schuman e Sforza hanno in
ferro oggi un colpo mortale. 

In serata Sforza è partito per 
Washington dove firmerà U Patto 
Atlantico. 

Dimani si svolge in Francia la se
conda giornata delle elezioni canto-
iati Assisteremo m nuove coalizioni 
tra gollisti e terza forza. Coalizioni 
che hanno il solo scopo di formare 
una barriera contro il P-C.F. la cut 
'orza ascendente i tuoi nrpersari han-

clto. L'Opposizione ha votato per
ciò contro la legge, i 

La Camera ha poi discusso tm 
disegno di legge predisposto appo
sitamente per conferire all'ammi
raglio Sansonetti la carica di Pre
sidente del" Consiglio Superiore di 
Marina. D e l disegno di legge è 
stato relatore l'on. Codacci-Pisa-
nelli parente dell 'ammiraglio! 

Infine si è iniziata la discussio
ne della legge sui fitti. Il d. e. 
Monterisi è favorevole agli au
menti. 

La seduta è stata tolta alle 13. 

Oggi Inizia a Firenze 
il Convegno dell'ARMIR 

FIRENZE, 26. — SI apre doma
ni • Firenze i l 1. convegno na
zionale dei reduci dell'Amir. 

Sono giunti a Firenze oltre 2M 
delegati da 40 Provincie e domani 
ne giungeranno altri. Gli scopi 
del congresso sono: 1) definizione 
dei motivi per cui è necessari» 
un'inchiesta pubblica sul disastro 
del l 'Annìr; 2) elaborazione della 
carta rivendicativa dei reduci 
dalla Russia; 3) denuncia docu
mentata dei singoli e delle asso
ciazioni che hanno fatto vi le 
opera di speculazione sul dolore 
delle famiglie dei cadati e dei 
dispersi in Russia; 4) opportunità 
dì creare un'unica associazione 
dei reduci dalla Russia ed il cui 
scopo è di tutelare gli interessi 
economici e rivendicare il desi 
derio di pace dì tutti I reduci 
dalla ' Russia»v 

ambiziose rstninUcenxe di supre
mazia di razza. Con pochissimo 
buon gusto un giornale ha pubbli
cato una fotografia di Bacigalupo 
con questa dicitura: - Quanti goal 
dovrà incassare questo italiano? ». 
Tutti i giornali spagnoli incitano 
la loro squadra al combattimento 
etnie se si trattasse d'una batia-
glia decisiva per le sorti della na
zione. 

Gli studenti di Madrid hanno 

una muraglia rombante tulle gradi
nate dello Stadio Chamartin. 

Il compito che è oggi di fronte 
alla nostra «quadra nazionale è di 
una difficoltà talmente particolare, 
che non vogliamo accingerci a cri
ticare la nostra Commissione Tec
nica. So lo vogliamo definire d iscu
tibile la decisione (presa all'ulti
mo m o m e n t o ) »ft preferire Riga-
monti a Parola. Se Rigamon'i è 
più tenace e più combattivo, non 
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Am.idei oggi in « azzurro » 

I T A L I A 
( R i s e r v e : Frauzos l . Grosso , 

P a r o l a , Fat tor i , B o n i p e r t l ) 

Bacigalupo 
Ballanti Ripamonti Becatlini 

Annovazzi Casigliano 
Lorenzi Mazzola 

Menti Amadei Carapeliese 
• 

Gainza Zarra Epi 
Igoa Silva 

Gonsalvo Puchades 
Lozano Aparicio Riera 

Eizaguirre 
( R i s e r v e : B a n o n , Barto l , 

Ontor la , B a s s o r a , Cesar . B e r 
n a l d e z , C u r i a ) . 

S P A G N A 
Arb i t ro : Llng ( Inghi l terra) 

Un parroco benedice 
le bandiere della pace 

Oggi comizi contro la guerra 
si «volgeranno in tutta Itali» 

Grandi manifestazioni per la pa
ce e fcontro i l Patto Atlantico nel le 
quali prenderanno la parola depu
tati e senatori del popolo, si svol
geranno oggi in tutta Italia. 

Una grande «Marcia della Pa
ce . si è svolta a Pordenone, per 
iniziativa dell'Alleanza Giovanile . 
Migliaia Idi giovani d i tutta la pro
vincia. compresi molti iscritti al l 'A
zione Cattolica, hanno sfilato. Il 
parrrco di Torre di Pordenone, 
mons. Logers. ha benedetto ie ban
diere del la pace. 

fatto delle dimostrazioni di prote
sta perché sono stati loro conces
si pochi ^t ali etti e tono ditpoMti 
a rinunciare alla pergamena di lau
rea per un posto allo Stadio Cha-
mcrtin. I prezzi dei posti erano già 
altissimi e sono accresciuti negli 
ultimi momenti perchè i biglietti 
non sono stati messi in vendita, es
sendo riservati « a persone influen
ti », secondo quanto è stato dichia
rato ufficialmente. In realtà essi 
seno stati ceduti ai fedeli seguaci 
di Franco che sonò piouuti a Ma
drid da ogni provincia ne l le loro 
go/fe divise. 

Per gli italiani l'incontro tara 
difficilissimo e non per ta levatura 
tecnica dell'avversarlo, ma per la 
sua irruenza o meg l io per la tua 
violenza. Tutti i resocontisti stra
nieri sono del parere che gli spa
gnoli svolgono un gioco mediocre, 
ben distante dalla tecnica della 
squadra di Zamora de l 1934. 

Anche Copernico, a Firenze, fn 
un momento di sincerità, ti e la
sciato sfuggire un giudizio rutt'at-
tro che laudativo per gli spagnoli. 

Una delle migliori tquadre spa
gnole, il Valencia, che una tettima-
na e mezzo fa i ttata battuta in 
casa per 4-3 dalla mediocre « equi
p e » francete di Saint Etienne. Il 
settore p iù forte della squadra è 
quello difensivo, composto dai ter
zini Riera e Lozano e dai. mediani 
Gonzalvo, Aparicio • Puchades, gen
te al cui confronto le nostre dife
se p iù ijMre sono mol l i e gentilis
sime. v 

Conrro tino squadra siffatta i no
stri tecnici hanno decito di lancia
re un - undici » capace di resistere 
alla furia degli spagnoli, e perciò 
hanno varato una difesa robusta e 
calma che tanto più la partita sarà 
calda, tanto più giocherà senza per
dere la testa. E hanno formato una 
prima linea ricca di stoccatori, che 
opponga le destrezze personali — 
risto che ci si può basare poco 
sulla organizzazione d'insieme — 
alla foga - spaccatutto. degli av-
tersan odierni. 

E Amadei e Lorenzi, t nuovi in
nesti, sono atleti eccezionali che 
quando avranno un po' di esperien
za ci daranno un gioco nuovo e di
verso ma non meno efficace da 
quello prodotto dagli antichi tito
lari. Questa è la loro grande pro
ve, difficilissima e per la squadra 
e per il pubblico, disposto come 

Il dito nell'occhio 
L'insetto 

Slamo reduci dalla lettura di «n 
articolo di Randolfa Pacciardi in 
cui l'insetto dice più o meno che 
durante la guerra di Spagna < co
munisti non fecero niente-

Che ci volete fare? Quello i fatto 
cosi. E" proprio tale e quale lo ha 
pittorescamente lescritto in Senato 
uno che lo conosce per lunga inti
mità, 0 suo compagno di partito 
Giovanni Conti. 

«Ma quello è un fesso!>, d'"f 
Conti. ^ 

Come non esser» d'accordo? 

Indasldarabll l 
Franco ha proibito l'ingresso in 

Spagna agli inviati speciali dei gior
nali italiani che r,m fossero per lo 
meno democristiani. Dice che sono 
trdestdsrablli 

Truman ha proibito l'ingresso us
ati Stati Uniti ad un mucchio di 
scienziati, scrittori, attori • uomi
ni di cultura democratici. Dice che 
sono Indesiderabili 

fi Popolo dice che «ogni Governo 
è padrone di ricevere tn casa sua 
chi crede e di non r'cevere gli inde
siderabili ». 

De Gasperi infatti, in casa sua 
riceve Tsaldaris ed t fucilieri ame
ricani. 

Desiderabi l i 
rranco ha permesso l'ingresso in 

ypaonfl "all'onorevole ^ndreottt. 

Sono tutti « due desiderabili 
Che gusti! 

Viaggio di Is t ru i tone 
A proposito di Andreottt, sembra 

che il precoce sottosegretario si vo
glia trattenere in Spagna per un 
tempo alquanto superiore alla du
rata di una partita di calcio. 

n diario delle vacanze di An-
drc-otti sarà il seguente: lunedi: 
esercizi spirituali presso t gesuiti; 
martedì: idem; mercoledì: visita 
alte carceri di Siviglia; giovedì: ri
cevimento ufficiale presso Franco-fu 
rappresentanza di De Gasperi; ve
nerdì. ricevimento in rappresentan
za di Saragat; sabato: ricevimento 
in rappresentanza di Pacciardi; do
menica. Messa cantata e ricevimen
to alla Questura Centrale. 

Usi • costumi d ' I ta l ia 
«Giungevano alcune camionette' 

della Celere le quali, dopo fi lan
cio di candelotti fumogeni, iniziava
no Il caratteristico carosello» Dal 
Popolo 

«Visitate l'Italia — scriveremo svi 
manifesti turistici. — Vi troverete so
le,'luce, rovine classiche, rovine dei 
bombardamenti, cucina tradizionale, 
il Duomo di Milano. Marechiaro e, 
sopratutto, la più grande attrazione: 
il caratteristico carosello della Ce
lere ». 
I fessi del giorno 

«Caro Anglollllo, ti so d'animo 
veramente iberale». Giorgio Almi-

va dimenticato che Parola ha plft 
classe ed è p iù calmo. 

Ma di queste cose se ne potrà 
pcrlare dopo l'incontro. Oggi ci pre
me soltanto la partita. Tutti o l i 
sportivi italiani saranno ogni alla 
radio, trepidando, e noi saremo con 
loro, sperando che gli azzurri sia
no all'altezza delle loro tradizioni. 
Di fronte a un pubblico settario, 
non educato e maldisposto, i no
stri calciatori dovranno giocar be
ne, dovranno saper resistere al gio
co pesante e potranno anche co
gl iere In grande nfjermazione. Que
sto è l'augurio che da lontano in
viamo a Mazzola e compagni. 

MARTIN 

M o l t o o t t i m i s m o 

n e l « c l a n » s p a g n o l o 

MADRID. » — Stasera davanti allo 
Stadio Chamartin sono disposi» pa
recchie migliata di persone, che non 
hanno paura di dover passare la not
te all'aperto, pur di poter conquistar* 
un buon posto domani mattina, quan
do alle set verranno aperti 1 can
celli dello Stadio. L'attesa non li spa
venta. né quella della nottata né quel
la delle dieci ore che lntercorrerar.ro 
fra l'apertura dello Stadio e l'Inizio 
della gara, fissato per le 18. 

Le ultime notizie sugli "atturri'* 
w n o queste: al centro della mediana 
giocherà Rlgamontl. mentre accanto 
a Ballarln debutterà Becattlnl. Per 
ti resto nessuna novità. Morale alto 

La partila Italia-Spagna 
verrà oggi trasmessa da 
tutte le stazioni della R.A.I. 
alle 16,15 àrea. 

'n tutti 1 ^locatori Italiani • un po' 
di r i servate la in Novo e Copernico. 

In campo spagnolo grande ottimi
smo. che rasenta !n qualche manlfe-
ttazlone persino la spacconerla. CI 
i!amo recati a v.sltare I giocatori 
-ros*T\ ma non ci è stato possibile 
«trattenerci a lungo con loro. 

Gli spagnoli guardano alia partita 
con straordinaria fiducia, tanto che 
viene naturale chieder loro: • Credete 
forse di essere la nazionale insieme? ». 
Aparicio. t! colosso deila squadra, ci 
ha risposto di si. 

Vedremo «e? domani sarà di questa 
itessa op r.'.one. L.'a'.a sinistra Gainza 
ha detto: • Giocheremo con tutte le 
nostre forze perchè vogliamo battere 
gli Italiani ». 

Questa *exa R.l * «zxurrl » hanno 
assistito nella Pinza de Toros de Vi
sta AJetrre ad una • corrida • data in 
•oro onore. Purtroppo 1 tori *ceM 
in camno erano alquanto piprt o Io 
spettacolo ho finito oor annoiare gii 
«pettatorl Due tori sono stati tilt— 
•azia dedicati agli » izzurrl » e Maz
zola e Amadei si fono m e « l In te*ta 
IT cappello del1."» espada ». 

L'ALBO DORO 
Anversa, 2 settembre 1920 

SPAGNA-ITA.! . !A 2-% 
Milano, 9 marzo 1524: 

I T A L I A - S P A G N A • - • 
Parigi. 25 maggio 1924; 

I T A M A - S P A G N A I - i 
Valencia 14 giugno 1925: 

S P A G N A - I T A L I A ! - • 
Bologna, 29 maggio 1927: 

I T A L I A - S P A G N A ?-• 
Gtjon, 22 aprile I92«: 

S P A G N A - I T A L I A 1-1 
Amsterdam, 1 giugno 192*: 

I T A L I A - S P A G N A 1-1 
• 

Amsterdam. 4 giugno 1928: 
I T A L I A - S P A G N A 7-1 

Bologna. 22 giugno 1930: 
S P A G N A - I T A L I A 3 3 

Bilbao. J9 aprile 1931: 
SPAGNA-ITALIA • • • 

Firenze, 31 maggio 1934: 
ITALIA-SPAGNA 1*1 

Firenze, 1 g iugno 1934: 
I T A L I A - S P A C S A ! - • 
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Pag. Z - « L'UNITK' » Domenica 27 marzo 1949 

Da 11 giorni in un cantiere 
di Federici i lavoratori Cronaca di Roma LOTTANO PER IL CANE: 

AIUTIAMOLI ANCHE NOI! 

NELLA SEDUTA DI DOMANI 

Gfasehice 
al Consiglio 

Domani sera tornerà a r iun ir s i il 
Consiglio Comunale. Oltre numerose 
deliberazioni, tra le Quali una nuova 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 
dell'esercizio provvisorio, nell'ordine 
del lavori è prevista una comunica' 
«Ione del Sindaco su una i s t a n z a pre-
scntata dal Sindacato Rivenditori 
Ambulanti per la sospensione della 
esecuzione delle t modt flette alla ta
riffa* della tassa di occupazione di 
spasi e arce pubbliche a. 

Saranno, poi. volte tutte le in-
terrcgazioni, interpellanze e mozio
ni varie sul problema del gas e della 
energia elettrica. 

Per quanto riguarda la richiesta di 
proroga all'esercizio provvisorio fino 
al giugno 1949. motivata dal fatto 
che il Bilancio di previsione 194U non 
è stato ancora approvato dalla Giun
ta e st trova tutl'ora allo iturìio di 
formazione presto le singole Riparti
zioni, non c'e da dire altro che non 
è assolutamente possibile ammettere 
che una Amministrazione «i dec ida a 
presentare il Bilancio preventivo ti
fa fine dell'anno reame è già accadu
to per il '48) quando, ciof" ogni di
scussone rfirienr inutile e superata 

RgSPONOA IL, A GflUF^TA' 

Inefficiente Termini 
ire v. Vicenza? senza de 

Migliaia di persone sotto V incubo dello 
sfratto imminente - Salvati viMni e chiese 

L'u l t imaz ione della s taz ione T e r m i 
ni e la c o n s e g u e n t e s i s t e m a z i o n e del 
le z o n e ad iacent i , ha so l l evato In 
quest i g i o r n i la q u e t e l o n e de l l 'om-
n . l a m e n t o di v i e Vicenza, r i t enuta 
dal t e c n i c i de l C o m u n e u n a de l l e 
ar ter i e di magf i io ie s f o g o per i v iag
giatori . 

No»- e ques ta una q u e s t i o n e . n u o 
va. O l à nel 1039 11 G o v e r n a t o r a t o 
.sottopone al Min i s t ero dei Lavori 
Pubbl i c i un Plano par t i co laregg ia to 
di a m p i a m e n t o delio strada, ma n e 
e b b e u n d e c i s o rifiuto. Ora 11 C o m u 
n e torna alla car ica , con un n u o v o 
plano, c h e p r e v e d e la d e m o . l z l o n e e 

Tulli i ««finitori , «rtpijuidiiti, (di
filli IOIO M i m i t i pir mirtilli ili» 19 
in Federinoli pir l i irtpiruiini alla 
ciireriltiiDt ti fiondi. 

APPELLO DELL'U.D.1. ALLA CITtADINANZA 

Nei cantieri manca il pane 
Chi-Io negherà ai lavoratori? 

Prosegue l'occupazione dell'"Imperiale, e del Sollazzi 

_ I latoratun della redcrni-lgljori e del
l'Atlante e. Sollazzi cunlmuaiio ad oc. 
capare i cantieri, ieri il b e r c i a n o della 
C.d.l... Brandaiii, ed altri dirigenti sin
dacali si fono Diat i a f<ir si.'ila ai la. 
«oratori. Al cantiere Adamo e Sollazzi i 
dirigenti sindacali Mino Mali a mcn-a con 
i lavoratori. Al Urinine della refezione 
Brandam ha illustruto ai lavoratori l'ini-
portanza della lolla da t-sii condotta nel
l'interesse della produzione e della pace. 

I lavoratori limino infine ringraziato 
per la t>otitlanctu tlnno-.lr.ilfl loro dalla 
popolazione <* dagli altri lavoratori. 

I rappre.->entanli .-.inclaidli M MHIO poi 
portati al Carniere della I cdrrici-lcliori. 
Anche qui lo spinto «lei lavoratori è alto 
ed r^-i hanno temilo ad esprimere la lyro 
rolonti'i e la loro decisione di proseguire 
nella lotta. 

Intanto al Quarti-Te Garbateli*. Testac
elo ed 0*licn»e per inumimi di-M'U D.l. 
Tengono continuamente rat colli fondi e 
riverì per i lavoratori in lotta. 

Ieri mattina le sijjp re hbe Riccio « 
Silva Salinari della commissione a.«sisten-
za dell'Unione Donne Italiane, ni *ono re
cate presso i due cantieri occupati dagli 
operai. 

L'I1 D . l . o« lanciato anche un appello 
a tutti i lavoratori, agli Enti alle Allo
cuzioni , ai Commercianti, perchè la i o -
tonta di resilienza decli operai dei due 
cantieri non tia stroncata dalla farne dei 
loro cari. 

Nei due cantieri manca il nane: ehi 
archerà uno P l a t i n o a questi laboratori. 
valorofi combattenti, avanguardia della 
classe operaia romana? 

L* offerte ai ricevono presto l'U.D.I. 
Via IV Novembre. 144. 

La prima offerta giunta all'U.D T. per 
eli occupanti dei cantieri è atata quella 
della Cooperativa < II Tranviere » che ha 
inviato 100 litri di vino. 

Ura delegazione di donne trasteverine 
ha portato 22 Kg. di pasta. TO uova. 5 
kr. di fagioli. IO broccoli, arance, mele 
merzn kg. di pecorino, aringhe e farina. 
Tramite il Sindacato edile unno pervenute 
le «rgiirnli offerte: Operai Ditta Provera 
e Carassi !.. I 02V i compagni del can
tiere Nnmentano lire 7.W0. 

La «tesa» commissione di disoccupati i l 
è poi recata dal Presidente dell'lNPS, ti 
pisello Goral, Jxr chiedere che la riven
dicazioni del dipendenti dell'Istituto stano 
accolte al più presto. 

Composto lo sciopero 
alla Birra e Ghiaccio 
Ieri i lavoratori addetti alle fabbriche 

di Birra e Ghiaccio hanno scioperato per 
l'intera giornata per protestare contro Io 
tnglu-Uo provvedimento disciplinare preso 
a carico del Segretario del Sindacato Lui
gi Finocchlolt. 

tn una riunione tenuta nel pomeriggio 
tra 1 rappresentanti padronali e la Ca
mera del Las-oro. sono stati chiariti 1 mo
tivi che avevano originato II provvedi
mento li quale pertanto è stato revocato. 

SOLIDARIETÀ' IttuLUtE • • L'Hata» . . Con-
•orilo fri !» cooperativa di farle* a aearic* di 
Rama a Pratiod» l i iivlita «ili» lira per il 
psrt;g!aao Gioii» t i* Si fitto appello «111 tolt-
4ir'.«U popolili. 

la re la t iva s i s t e m a z i o n e dèi la to s i 
nistro d e l l a s trado. No i non c o n o 
sc iamo le rag ioni part ico lar i che 
h a n n o s p i n t o i l C o m u n e a proget tare 
la d e m o l i z i o n e di una parte de i ca
segg ia t i de l lato s in i s tra di vja Vi
cenza i n v e c e c h e i fabbricat i dol la
to des tro . Forse perchè nel la to de 
stro c'è una ch ie sa e a Roma le c h i e 
se non al d e m o l i s c o n o , si i a b b r l c a n o ; 
certo è c h e una r a g i o n e mo l to e v i 
dente In p i o p o s i t o n o n es i s t e , o a l 
m e n o . n e s s u n o si è p r e o c c u p a t o di 
renderla pubbl ica . 

Ma q u e s t o è già u n . p r o b l e m a , di 
secondar ia i m p o n e n z a . La q u e s t i o n e 
p t i n c l p a l e s ta ne l l o s tab i l i re s e ala 
proprio n e c e s s a r i o spa l lare una par
to di fabbricat i di via Vicenza o s e 
la S t a z i o n e T e r m i n i s ia eff iciente a n 
che senza q u e s t e d e m o l i z i o n i . 

Par lare di d e m o l i z i o n i , oggi (an
c h e s e q u e s t e v e r r a n n o elTattuaie tra 
c i n q u e o d iec i ann i ) q u a n d o m i g l i a l a 
di p e r s o n e s o n o ancora senza un tet 
to. ci sembra p iù che pazzia, de l i t to . 
Met tere in a l larme c e n t i n a i a di i n 
qui l in i . c h e tra l'altro in s f a n parte 
.^ono c o n d o m i n i , g e n t e , c ioè , che «1 
è creata l a casa m a t t o n e per m a t 
tone . c o n e n o r m i sacr i f ic i , ci sembra 
scherzo di p e s s i m o g u s t o , anche s e ia 
d e c i s i o n e e e ta ta presa per m i g l i o 
rare l ' es te t ica c i t tad ina . Quanto poi 
al p iano d i a m p l i a m e n t o , n e l suol 
part ico lar i • n e l suo l presuppost i , c i 
sembra c h e l a cosa n o n ala s t a t a af
fronta ta ne l suol g ius t i t ermini> 

E' v e r a m e n t e g r a v e , in fa t t i , c h e 
per u n p r o b l e m a cosi de l i ca to 11 Co
m u n e n o n abbia s t u d i a t o a l tre s o l u 
z ion i . 

S e n z a fare a l tre c o n s i d e r a z i o n i e 
v a l u t a n d o :« q u e s t i o n e s o l o a l l e spe 
s e d i d e m o l i z i o n i e di Indenn izzo al 
proprietar i , s o r g e i m m e d i a t a la d o 
m a n d a del p e r c h è «1 v o g l i a n o d e m o 
l ire 1 palazz i de l la to s in i s t ro , q u a n 
do da l la p a r t e destra di v i a V i c e n z a 
e s i s tono so lo c i n q u e v i l l in i di d u e 
plani , o c c u p a t i da S o c i e t à C i n e m a 
tografiche. d u e soli paiazz l s i g n o r i l i 
e le d e m o l i z i o n i non c o m p o r t e r e b 
bero p e r c i ò n e n u m e r o s i s f o l l a m e n t i . 
n é s p e s e o n e r o s e . 

A m e n o c h e n o n ai v o g l i a n o c o 
s t r u i r e ne l la zona da demol irs i n u o 
vi a lberghi . Il lato s i n i s t r o , pos to • 
l e v a n t e . In tal caso sarebbe m o l t o 
p iù ind icato de! des tro s i s t e m a t o i n 
pos iz ione nord. E ques ta forse è la 
g iust i f i caz ione p i ù a t t end ib i l e , a n c h e 
s e a t t u a l m e n t e sment i ta dal C o m u n e . 

In o g n i coso , r i m a n g a ch iaro al 
S i n d a c o ed a l la G i u n t a o h e o g n i d e 
m o l i z i o n e . In v i a Vicenza o a l t r o v e . 
potrà e s s e r e ef fet tuata s o l a m e n t e 
q u a n d o 11 C o m u n e sarà In grado di 
dare agl i s f r a t t a t i n u o v e case , l ì o h e . 
s e a n d i a m o d i q u e s t o passo , d o v r e b 
b e l a sc iar t ranqui l l i g l i i n q u i l i n i di 
v i a Vicenza p e r q u a l c h e g e n e r a t i o n * . 

• a 

IL SUICIDIO DELL'ALLIEVO LE GROTTAQLIE 

I parastatali scioperano 
martedì per due ore 

f OomfUtl Direttivi BJndaeall * le Ctoni. 
«tastoni Interne del parastatali di Ito
s i* , hanno proclamato per martedì uno 
•rfopero di due ore per solidarietà con I 
dipendenti deU'ISPS. L'astensione Terrà 
•ffettnat* bi tutti i l i uffici nelle prime 
don aro di laverò. 

LA decisione è atata prrsa • conclusione 
il una riunione tenuta dal rappresentanti 
sindacali aU* Camera del Lavoro e dopo 
oh» Il Segretario provinciale del parasta
tali aveva relazionato sulla situazione In 
atto aJ in ;P3 . 1 cut dipendenti sono or
mai tn sciopero da 11 storni. L'ordine del 
fiorilo approvato dalle Qtmmlsstonl In
f r a * • dal Comitati Direttivi prerisa 
Inoltro erte l'astensione dal lavoro deci?» 
per martedì prossimo deve valere anche 
e a richiamare l'attenxlone degli orpant 
responsabili sulla intransigenza personale 
dell'ori. Corsi. Presidente dell'lNPS. ti 
quale con il ano attejrfrlamrnto sperava 
tempra di pia !» situazione 

In relazione allo sciopero del dipen-
aVtrt! dell'lNPS. nel giorni scorsi, alla 
yrarranell*. al era sviluppata una no
tevole agnazione tra l disoccupati della 
Mrgmtav, 1 quali no nrjaScIvi.no ad incas-
l»Ts» Il s>*»!d!o dt dlsocrupazjonp. 

Un» ootnmKstore di dUoccupatl «1 * 
fveata presso 11 Sindacato dipendenti de?-
rtWPS ad «prtraeTe '.* solidarietà det 
aenxa-raToro con l previdenziali tn 'lotta 
ffttltltllllllllllllllllllllllltllllllltItili 

Osservatorio 
•TOla. Omelia. Mtnittra dalTEAucatim-

?t Mattonala o fatto grasso dtTT Aliena 
Bttoltca, ha ordinato alla tignonaa 

Badaloni, dal Sindacalo Martin, di or
dinar? m aua t*lta afh inittnanti a agli 
alunni dalla tesola dt tottotcripera a n i 
mamma « a piacer* » per palar ampliata 
gli impianti dalla Radio Vaticana. 

La) 129 parrocchia hanno ricavato an-
wha hollrltari da far rtenp'ra ai fadall. 
tampra par pelar polemiare la taddrtta 
radi: 

Riluttato: Spataro tprima analtnni da 
wna parla. Gonalla dalTaltra, antramhi 
por wo'.tappara gli alerei ttramrntt pro-
nmgandiitiei. maoi al di ava. toni al 
di tà dal Tavrra. ma ttmpra al ttrottio 
drìla itatia tallona. 

Ottima Tìdaa di asroatanaro i fatti e«l 
soldi «Vi fatti. 

Aveva perso la speranza 
di conseguire i galloni 

Oggi s i a m o In grado d i dare a l 
nostr i l e t tor i Informazioni prec i se s u l 
s u i c i d i o de l l ' a l l i e v o sottufficiale d< 
P.S . P i e t r o Le G r a n a g l i e . A b b i a m o 
infa t t i a v v i c i n a t o ed i n t e r o g a l o a l 
c u n i a l l i e v i , c o m p a g n i d i corso de l 
s u i c i d a , 1 q u a l i c i h a n n o m e s s o In 
g r a d o d i fare luce sul do loroso e p i 
sod io . 

P o c h i m i n u t i pr ima di ucc iders i . II 
Le G r o t t a g l i e e b b e un co l loqu io con 
Il d i r e t t o r e d e l l a Scuo la , t e n e n t e c o 
l o n n e l l o G i u s e p p e D e G a e t a n o . Il 
q u a l e gli d i s s e c h e . da te te s u e scar 
s e a t t i tud in i al c o m a n d o , non s a 
rebbe m a i d i v e n t a t o sottuff iciale . L« 
s e v e r e p a n i e del d i re t tore Impres
s i o n a r o n o f o r t e m e n t e l ' a l l i e v o . P i ù 
tardi . II L e Grot tag l i e v e n n e a s a 
p e r e c h e gì l era stata data una v o 
taz ione cos i bas sa c h e l e s u e s p e 

rane* d i c o n s e g u i r e i gradi p o t e v a n o 
cons iderars i s fumate . Rit iratos i in ca 
merata Il g i o v a n e s i ucc ise . 

Molt i a l l i ev i ci h a n n o espresso la 
loro c o n v i n z i o n e c h e , al d e t e r m i n a r s i 
d e l proposi t i d i s u i c i d i o ne l l ' an imo 
del Le G r o t t a g l i e . non s ia stata e s tra 
nea la dura d i sc ip l ina v i g e n t e ne l la 
Scuola d i Via G u i d o Reni-

Ricercalo per truffa 
l'eunuco dell'harem 

Un certo Cristoforo Mirro, ricercato per 
truffa di due milioni, e stato Ieri tratto 
in arresto dal commissario BerterO. Il 
Mirro è «tato identificato attraverso una 
sua immagine, in veste di eunuco, ap
parsa tu un giornale a /umetti 

I dibattiti di oggi 
sul Patto Atlantico 

Stamane alle ore 10, deputati 

e senatori di sinistra terranno 

pubblici dibattiti per spiegare agli 

elettori i motivi per cui hanno 

votato contro l'inclusione dell'Ita

lia nel Patto Atlantico. 

I dibattiti, ai quali tutti I cit

tadini sono i n f i l a t i ad interveni

re, si terranno al: 

C i n e m a V I T T O R I A ( T e s t a c e l o ) 
parlerà l 'on . A. G i o i t i t i ; C inema 
A Q U I L A ( P r e n e s t i n o ) par lerà 
l 'on. R . ' L O I I R O ; C i n e m a Q U A D R A -
RO ( Q u a d r a r e ) par lerà il sen . 
S p e z z a n o ; C i n e m a G A R l l A T F X L A 
( G a r h a t c l l a ) par lerà il sen. Li 
Causi; C i n e m a I M P U R O ( T o r p i -
g n a t t a r a ) par lerà l 'on. M. R o d a n o . 

UN'INTERVISTATRICE INTERVISTATA 

Maria Cyliacus ci narra 
come conobbe Giuliano 

a 

Alle ore 18,50 è r ipart i ta sot to b u o 
na scorta per la front iera f rancese 

FERROVIERI della c imati li - Dtuti 
sindacala -: latti i diligili di cellula le
so inviliti i partecipar» al Contegno Cam-
pulimentiti di correnti che li tieni «ti
ni lai alla i n 9 in vii Bui. 

Maria Culiacus. la gtornaiiita sve
dese che. dopo aver soggiornato nel 
rifugio del bandito Giuliano, è stata 
condannata a 4 mesi per oltraggio 
alla fotta pubblica, è giunta olle 10 
e 40 di ieri mattina da Palermo 

Era scortata da un maresciallo e 
da tre agenti di PS., i qual i l'hanno 
accompagnata all'Ufficio Stranieri 
della Questura per il disbrigo di al
cune formalità. Nell'ufficio del dot
tor De Fiore, dirigente dell'Ufficio 
Stranieri, la Culiacus è stata avvici
nata da numerosi giornalisti e foto
reporter de i qt iof idia 'H rornimi. La 
svedese ostentava tranquillità e si
curezza. Era ben truccata ed elegan
te; indossata un t a i l l e u r di lana a 
quadretti b ianch i e marrone; i suoi 
capelli rossi erano pettinati con cura. 

La Culiacus. che parta un italiano 
abbastnnsa corretto, ha acconsentito 
a narrare ai colleghi r o m a n i la sua 
avventura con la banda Giuliano-
« Gl i u o m i n i di Giuliano — ella Ci 

ANTONINO GB1LL0 VOLEVA FARSI NOTARE 

La farsa dell'attentato 
al Presidente del Consiglio 

L'arresto del fantasioso "terrorista,, che vi
veva in una stalla al di là del Quarticciolo 

ha detto — m i presero il ì» dicèm
bre a Giardinetto, nei presti d* * f o n -
telepre. sull'imbrunire. Durante U 
mio soggiorno presso la banda, i 
fuorilegge si comportarono sempre 
molto correttamente con me. Ho abi
tato nella casa di Giuliano 

Dopo una breve pausa, il tempo di 
accendere una sigaretta, la Cyliacu* 
ha aggiunto con tona di sicurezza: 
t Opni sforzo per catturare G i u l i a n o 
è des f i ' i a fo al fallimento. Non Io 
prenderanno mal ». Un giornalista >>a 
t'/it'f.<ìfo alla si-edese le sue impressio
ni tu q u e l l i che ella stessa chiama 
qli « uomini dei monti ». c foè sui 
banditi siciliani. La Cyliacus ha ri-

AUe 5 d i Ieri m a t t i n a l e p r i m e lu 
ci c o m i n c i a v a n o ad accenders i n e l l e 
case t te c h e s o r g o n o l u n g o la v ia P r e -
nes t ina . al l 'al tezza del b i v i o Tor Tre 
T e s t e ( u n c h i l o m e t r o Più giù del 
Q u a r t i c c i o l o ) . q u a n d o d'un tratto 1 
fari a b b a g l i a n t i di un 'autoco lonna 
p r o v e n i e n t e a tut ta v e l o c i t à da Ro
m a h a n n o s q u a r c i a t o l 'oscurità. Una 
l u n g a fila di « jeep» >. con u n a set 
tant ina d i a g e n t i di P. S. e quat tro 
commissar i in borghese a Dordo. è 
g iunta r o m b a n d o s u l l a P r e n e s t i n a . ha 
d e v i a t o =ulla v ia Tor T r e T e s t e e si 
è d iret ta c o n s icurezza verso Ja v a c 
cher ia d i propr ie tà d«l c o m m e r c i a n t e 
r o m a n o A m e d e o Lombardi» 

Qua l'era io s c o p o di tanto sp iega
m e n t o di forze? Che cosa c e r c a v a n o 
g l i Uomini del la Ques tura? L'obie t 
t i vo d e l l ' o p e r a z i o n e era u n g i o v a n e 
d i 21 a n n o . 11 ca labrese A n t o n i o Gri l 
lo. a b i t a n t e . I n s i e m e c o n i l padre 
Giuseppe . I n u n • b o x < g ià a d i b i t o 
a l l 'a l loggio d i c a v a l l i i n u n o degl i 
edifici de l la t e n u t a . 

Mitra p u n t a t i , g l i a g e n t i h a n n o fa t 
to i rruz ione nel • b o x • e h a n n o c a t 
turato padri» e figlio, a m m a n e t t a n 
dol i e c o n d u c e n d o l l po i In t u t t a fre t 
ta a S. Vi ta le . Poch i d e g l i a b i t a n t i 
d i T o r T r e T e s t e a v e v a n o fa t to a t 
tenz ione a l l ' arr ivo de l la Po l i z ia , d a t o 
c h e 1« t e n u t a L o m b a r d i è s i t u a t a 
in l u o g o i so la to . S o l o p i ù tardi , n e l l e 
p r i m e o r e del p o m e r i g g i o , la Q u e 
s t u r a d i r a m a v a u n c o m u n i c a t o su l l a 
operaz ione e f f e t tua ta al l 'a lba. 

« L'on. L u i g i L o n g o — d l e e 11 c o 
m u n i c a t o — h a fa t to recap i tare ier i 
s e r a al Q u e s t o r e de l la C a m e r a d e i 
Deputa t i , o n . S t e f a n a R i c c i o u n b i 
g l i e t t o c h e e g l i a v e v a r i t i ra to Ieri 
s t e s so n e l l a case l la p o s t a l e del la Ca
m e r a e a lu i d i r e t t o . Il Gr i l lo c h i e 
d e v a " c o n s i g l i o " p e r effet tuare u n 
a t t e n t a t o c o n t r o D e G a speri >. 

Recap i ta to i l b i g l i e t t o al Ques tore 
e d i s p o s t e le Indagini de l c a s o . Io 
s t r s n o a t t e n t a t o r e v e n i v a arres tato . 
Egli a p p a r t i e n e a f a m i g l i a p o v e r i s s i 
m a . Il padre è u n m a n o v a l e c o n m o 
g l i e e n o v e figli, di cu i o t t o m i n o 
retini . 

Da i i e i n d a g i n i è r i s u l t a t o « n c h e 
ohe A n t o n i o Gr i l l o . Iscr i t to a l l 'Azio
ne Catto l ica , era r i u s c i t o a n c h e ad 
iscriversi- al P a r t i t o C o m u n i s t a , m a 
non a v e v a r i n n o v a t o l ' Iscr iz ione per 
l 'anno i n corso . Egli non è s tato tro
v a t o in p o s s e - s o di armi . La P o l i z i a 
ha s e q u e s t r a t o tu t tav ia due v e c c h i e 
sc iabole , c h e e r a n o appese nel la s t a l 
l a d o v e 1 d u e fermat i d o r m i v a n o . 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

1DRUK0: (•*••>. «nuca-Tauri. *r* 31: . Al
legra • — A1GEHTTXA: t:a 17.SO: Cosano 
diretta it Kilie! Xahtlifc — AITI: r V o h 
Te^tr» di Rosi, ara lfi.3'1 19 S3: . Li fiai-
l'ri ielVaitì4.ur*.* • — ATESfO: T<t:ra del-
ITtivrriiti. «ra 19: • La fixe • i- Missia* 
B-itrnpelli — ELISEO: Uwt* * Titia* De 
f'.li»?*. ara Ifi. 19.30: • La vati di drltr» • 
- 0?E«A: *r« l ì : . Balletti • — QBATT10 
rciTASI: .Vi» U*U. tn 17 30. 31: . Nel 
an-ii» é*i MJS: • — QVIIIN0: rijnv» 
ÌALIE: ri i in-Blji!-Cr!eM. « a 16.lS.30: 
• ariel.l a l i M i r a n t i •-

VARIETÀ' 
alIAKlRA: fu?, nv. • I l a : La tJofììt 

del Sid — U T i n i : tJ»>. r.v. • V.n; la 
p i o t a a»a è di aoda — tOTTSEllt: e*s» 
nv • I l a : TeaVìi — U FEOCX: t*2» rv 

la %',m: Fmiporta »»r S e » — MASI0S1: 
I easy r.v. Mirrkrttì • S*!tri a 5!*: Jcst il 

Uid.M — ITOTI): rea:» r.v. * i'.*: Il risi 
!<•>! d'.iv*'* — rALAZU: cos? r.v * »!a: 
r,h aaa3-.:u:i de: fcvntv — ?IKCI?£: ras? 
m a II»: N'irriM air» — TOHinsO: t e l i . 
nv a I l a : Aif*aW sai ««ad*. 

C I N E M A 
Acuirl i . Il eeite d! Er«ei — At*!ttftt. 

ttvritira ael W :«avi| a nv. — Alla. f>»»»:a 
v-.u — Aaiudstarì: L'irreitira »!M# dal 
a»-e — Aaaia: la r.Ve!!« del Sad — Arnia 
I n i . Tle e.tide! — Ansali: Taajfri — Alfa-
ria: A f i u u aal 1—4* - Ititi: Affiato n i 
!•!«• — Aflaars: Ani 4irir.li — Attilli tà: 
Curraaeadeate X — A*f*sra: Gartnute ra-
karaarl — A tran: TrflerJaea la va-ca — 
Aasaaia: f*rl viaai la tacrra • easy. ri». — 
•arVarlai: Natii renast i — s e n i l i : rare* a 

Orinla — l a l i f i t : A*I*te — I r n c i t r i i : Bel- Inetta a SAX*» — f i l i t i aaa Mtr f l t r i ta: Fa
lene al fcijao — Caaitil: La serli — Cayra-|»:i ael deserto — Qilr iai l t : ri;osa — Qtirì-
lica C«ri],piirsit X — Capraaiciitta: Cor-
r:s,x-id»:i X. .r» lo.(5. 19. 21..1» — Cesti
teli* Far:» tri <U»erU> — Ccafrlli: Il aslt» 
fremo!» art. F.il**s — CiSI-Sllf: taleta — 
Cltdii: Gvtrrui'»* r»lifa«ri — Cela di Xiui i : 
t j j i i t» n i \-*i» a o a > . riv. — Cl ima: 
t.-ta di triiila — CtliUM: Il f i l i s i »3*>i 
s'xfrt di» valla — Cini: Tei*.* «flmji.e 
— Cristalli: Axil Alleili — Dilli TlUU: 
I! citsitr» di Fari* Apici» — Dtllt Ma» 
u l t t i : A s ' m — Dilli Frtviactt: il Viliift'.o 
.1 a i u t o — Dilla Tittirit: ts^aits •<] foits 

— B i n i : La rif i la di! Sad — Dina: 11 
Elise ; M » — Edta: Il del.tt* del { i l i .c i -
C i v i l t à : L'»»:i del <,•«»'.• — tar i l i : Cai-
m i l i t a t i I — Exciltur: Il •«!:» «t:»vo'e 
a- r V ì i a — F a n i » : (Vxt v.aai la (terra 
— Fi lmi l i : II ea«:e d! Enei — Fa'.tiri: 
U 4 u r i a i t» | l ir* <i P m * — F i l i n i : La 
c:tu it'. perca:» — Fntai l fi Trrri: La 
perii — Callena: Bellrii» al Saia» — Stalli 
Cauri: ?i!oxè — fitldta: An!rv> — Infe
rtil i . Cerr:s;wu'ri:« I — Lrii; G m i a ri-
tMto eejtr» i fi3S4!e?i — I*s!ia: La r w * d: 
b*.-* — Haii .s i : ta'eto — U m i l i : Ani 
ei-.H'-r-xìI — •ttrtaaittaa: N*:ti d Or.f»:« — 
Mlferca: Test» selva^:* — • i d m i l t i a i : fi
la A- I! l'Ir» dei }.:d:ce: aita B: \m'.H» 
— Muti Mini: I M ^ M U I W I —• I r r t à l i : 
I* vii d'ila cita — Man: La rajitta dilli 
S. t tr i l i — Od (sta! cai: Ajfu:a ai! fead* 
— OlfBfia: Dtv: taaeri Mire — Orftt: C*-
wrsiiM nVi-i«r: -— Ottarint: L'isak delle 
(' .mi — Palattràa: i n a i * etrya — f«-
riili- L'avreattrt v:eaa dai a«rt — Flaai-
tarii. Tati a! tir* d'Itali» — Plaia: Gia

ietti • EccAistarat . . IT. 19.15, 21.43 -
leal i : La cuti ìcJ i — Rei: L'atveitara viete 
li! a ir i — Rialti: (rtimaaia rokamtri — 
Risili. Tua col veat... l'i W. 21 — Rtaa: La 
S J T B I dell'Otrat — Rita: t loai iti nari dal 
Sai — R t i i » : La k.urit cro^liere di Dover 
— Silarii: f j j i* di i>rro - Sala OnUrti: 
La atridi di »jin3s — St i l l i Mirllerìta: Tes
te «emjj.» ~ Saviia: Belleui al ai$M> — 
SffirlHi: L':sala della «iruè ti coltri) — 
Syindirà: Fi^ca t Or.eate — Stadiaa: Il Si
t e ra^a. ras?, nv. — Sipirtiataa: l l t :a i 
ri^pi per tjii t m i i i i ì — Trinai: t a l eu — 
Trìlitl: Tata i l |:r» d'Iiil.i — Turai Aprili: 
Aia. d.J.-.li — Tirtui : *«!»:• — Tilteria: 
La r.H'le d»! 5ad 

RADIO . 
RETE R055» — Or» ».!*: Mi» fi Ifjjrre 

— 10.V>: Mas ri :#K*r» — , ? 2 - ' - Matita 
lederà — l t 2 3 : La ratrow del i m a — 
13 24: Meìodranai fflrtrclire: i Galli ala* 
Tel! . — H.10- Orrl Frajn — 15.30: Or-
raestri lsa>::ii — IA.24: Ral:»c.-»j. partiti 
di rilti» Sputa - lu l* — 21.10: Orraestra 
Relin — 21.55- f l i r t i : lUluia — 22.15: 
• La; e i t i $7!:» •. nd.oeoxae^:!. 

RFTE tUl"RB-t — Ore 11: Mis-.fJli irìl-
lut i — 11.30. Caaiat: — 13.26: Orca. Otra 
— 14.10: d a t a i di Parili — '" ̂ ' Coacart» 
ticlitir* — 20.32: • Vi. a* Nitriti », «pa
reti» il S itti d. T. Ttaausa. 

Cinodromo Rondinella 
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Domani alle ore 1SJ0 riunione corse 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 

Interrogato dal funz ionar i del l 'Uf
ficio P o l i t i c o , l'« a t t e n t a t o r e » ha d i 
chiarato di non aver m a i a v u t o n e s 
s u n a i n t e n z i o n e di c o m p i e r e e f fe t t i 
v a m e n t e l 'a t tentato , m a di aver v o 
luto so l tanto r i c h i a m a r e s u di s é la 
a t t e n z i o n e 

Carri armati in mostra 
su convogli ferroviari 
l>-i dm- giorni un convoglio ferrotiario. 

carico di carri armati Ingerì , viene fatto 
viaggiale Ira una itntionc romana e la 
altra. Ieri l'altro e Ieri e «tato svvLstato 
lungo la linea S. Plelro-eavaJcavla • An
gelo Emo 

Se le autorità credono di Impreaalonare 
quatruno. I qualcuno i l aono accorti che 
1 carri armati sono tempre (Il (tesai. I 
qualcuno hanno una certa esperlent* Ten
tennale, quando ti tacevano afilare per orr 
ed ore i l i a leni cannoni. 

s p o s f o : « Sono u o m i n i « e m p i i c i • 
schietti, senza ipocristie 

La svedese non n a s c o n d e la s u a 
ammirazione per * banditi di Giulia
no. Non sembra impressionata dagli 
efferati delitti di cui i fuorilegge si
ciliani si sono macchiati e c o " t tu c o 
n o a macchiarsi ogni giorno. Eviden
temente per la Cyliacus Giuliano * 
un Robin Hood, un eroe. I 26 anni 
det capobanda evidentemente hanno 
il loro peso, nel giudizio della gior
nalista dai capelli rossi. 

Alle 18.50, la Cyliacut. tempre 
scortata dalla Polizia e accompagna
ta da un funzionario della Legazione 
di Svezia. ha preso posto tu una car
rozza'di III classe del treno per Ge
nova. da dove proseguirà per Venti-
miqlia. Poi passerà in Francia e ri
tornerà in Patria. La giornalista era 
scura in volto. Alla sua partenza ha 
assistito soltanto il nostro corritpon-
dente della Mozione T e r m i n i , 
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PICCOLA CRONACA 
ODDI DOMENICA 27 MARZO — 8. Aiptta — 

1 te!» ti leva alle S.15 a triaMitt alla 18.4* 
— Nel 1939 dopo S aaal di lotta «Mica Madrid 
rade e ha orinai l t 'd i t t i l a» Iriicaliia. be
nedetti dil vtetail. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO . «fati: atuckl 
45. leaiaiti fl2: atti morti 1. Morti: nateti 
25 femmine 19. Mitrinoti S5. 

BOLLETTIKO METE550L0GIOT - Teaperttir» 
di Ieri: missima 21. minima 4.6. Fer oggi a 
previsto cielo serrn» a temperato» altalenarla. 

FILM DA TEDERE - Perniai « Splendori-
• Face» » Orienti »: Alitate. CristtHo. Miniai 
» Ventila Aprile: « Anni difficili »: Principe: 
. Sirclao N'ero »: Pia» Star. Dell» Masrh're. 
GnlJra. Mis» DO. Moderassimo. Triiaoa, Ter-
haao a Boicgii: • Amie!» •; Reale: « La «itti 
attd» ». 

RICHIESTA DI ALLOGGIO . Poe eoaptiri! del
ti 5ciir:o« Mimai (mirici t moglie) toso ititi 
tfrittiti e cernnn d:»prritnneEt« ot illogg:«. 
di quilslitl fenere. tara» ani ris i i l i . Sirelv-
Wr» dispaiti a coatrirraa^tre incie era «jntl-
ra» Inoro («nrteglunzi. paliria. ere.), fjii pan 
liT3 fornire ns ain'.o è preirtUi di telrfoaire 
«Ila Sei>i« Miniai, tei. $41.321. 

FARMACIE DI TURNO - Flamiiia: v. riami
ti» 7. Prati: v. Luise IT W: v. Col» di Rica
la 124: v. Scipioai 212:. v. Federico Cesi 9; 
v. Piatigli» fi: p.ia Rivirg'.ment» 44. Blrjt 
Atrilia: v. Ceac:liaz:osc. Trevi, Campa Mania, 
Cclaana: v. Dje Ma-elli 104; v. di Pietra 91: 
c o L'aaerio 418: p 1» di Spigai 4. S. Enita-
ttia: e.io Rìniseimeata 44. Banla Ciaaittlli, 
Callaia: v. Baacti Vrcrai 21: v. Areaula ~2: 
p »» fiapo dei F'ori 44. Traiteveta; p.n Ro-
r c i 103: v. S. Gallicano 23. Muti: v. \ i i ia -
ei!« 22$: t. iti Serpeati 12Ì. Etatjlhia: v. 
fivonr 2: p.i» Titt. Eattcael* 45: v. X«po-
lesat III 42: v. Me.-nlasa 1M. Salltjtiu». 
Ctstra Pritiria, Lidiriii: v. Qjittito ^elli 30: 
P11 Rarb*r:ai 10: v. Lombardia 23: v. Pit
ia 55: v. Tal: a no 57. Salari», Nintitiaa: 
v. S'cseatas» fi7. v. Tnl aaeat» 5S: v. Xo-
arauaa 54: v.l* Retain 34: v.I» Prova'!» fri; 
r.fi Tr.esta 157 Calil: v. S. fi »». Lx'.rrxsn 
112 Teiticcia, Oitiliil: v. Mara^riti 133: 
v. O-.teasn 137. Tilsrtiti: v. Bo,ai (a TaKI-
Iax*. Appli Litixa: v. tn?:i Vacua 31: a.n 
S. Uar.a A»ilntr:re. Prrawtiii, lai iciat, 
Tarjijilllart: v del T.^af'» 77: v. fatlliaa 
14: Glrlitelli: v. R. de N<».l! II. Milrit: 
v Pnlord de' CilSal: 10. Miafi Saert: 
v. Girjasi» 4« Guaicallaii: T. far:t> 44. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IXNF.DI* 

Inpati aljviiilt «Ile l t « P3it» Parleae. 
Rnpaiiilili rat in i i l > 17 it Fed. 
(Tlivtrntari: .agegvri tr.eia:» i !> 1» t i l t 

5ex. Maati. 

•W-

A»it pnp 11 aat. «Tra 11 la Fai. 
Orgtiiaiitlri di aaa. alla 11 U M 
Stgratiri politici. alU 11.80 a PotW-Patiaa*. 
r'"»raa: iiteretllaiars alla 11 • r a U 

Ristia. 
. aiiIi: eoana. dì kv. alla 14 ai Fai. 
Dipendati Diirtrtiti: Coealt. 4ì «aliala, awav 

pignt del eoait. «lad. a dilla «aaa. rat. dal-
I'Ualvertltà a «llaltaa nlvenittrla. air» 18.80 
la Pad. 

Reipoiiibirl tfiA. a 11 aaata: aitai t* fa 
Federiiloat. 

Hotariuuiiai afvfli: l «aaa. «B» 1* am 
foderaiione. 

Cita Titeiia: Oonait. al eelliH a «aaa*. dalla 
cornai, ini. alla 17.S0 la Fed. 

Mmror 
Difesi Eiircltt: «oalt. di aallala. «osai 

l i coma:, iat. M Binislera a » Ubi Un et ti, 
pagai d»I riall . a!cd. alla 17 la Pad. 

Otpediliiri: eeaìt. di celiali, ecap. da. 
coai.i. tiad. • della e n t i . iat. degli attesali 
a ciicirle private, il!» 19 in Pad. 

Aiaiciralori: cosai, di !»v. la fai. alla IT. 
Li rripnanaili Itmaiiaili d«lla aaa. da>l!a 

cittì a dell'tjro alle 16 la Fed. 
Antilerratriiviiri: coaalta. di lavar* afta t 

la Frd. 
Flautini: Moa. 41 Ut. atk 18.90 k PM. 

RIUNIONI SINDACALI 
Piligrald a cartai: e4spoa!tori npofrila •§-

dastr.iH, aggi ara 10. acida eaeliVa. 
Ti tra, ipacckl rrliltlll: axaemai«a jaaetala. 

«gii ore 9.30 C.d.L. 
Diptadtati tcaila stadia a^eraafl al 9rtf9* 

Tsiur'.n FflaWe.-ile. Irsedl 2« ora 18 Cd-L. 
CONVOCAZIONE U.D.I. 

L« reapozstaili dei c:rcoli UDÌ aoaa praaat» 
di itterTeairt alti rilavai del circoli eaa avrà 
luogo doaiiai alla ara 16 precita sella a*3t 
dell'CPI ia vii 4 XtweaKre 144. 

" " T " * 6 iaffKa^JaPsffia^Sae rBlSìra--

1 
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RATE MENSILI 
S E N Z A A N T I C I P O 

BICICLETTE 
MICROMOTORI 

Ctrtì6c*to myrigmule di garanzie 

Un amo dì manutenzione grattata 

Diritto di cambio entro tre anni dall'acquisto 
RAPP>t*. I T A U 

AURORA 
VIA DELLA C O N S U L T A , 5 5 - 6 0 

-lWllll!mii*WauHLM«Vl»a»J| 

NIDO ESTER 
ROMA -VIA CANDÌ A O- ROMA 

T u t t o p e r b 8 ^ fb ì 
V e s t i t i p e r CQmwtftè®wì 
BUancloerBa p e r £$§$mm& 

* 

A P E R T U R A S O W A K Z O 

A CHE SERVONO TANTI QUATTRINI? 
A NIENTE, PERCHE' 

G A R A S S I N O V . PREFETTI, 16 
VI OFFRE I SUOI Ni O B I L . I 

A R A T E S E N Z A A N T I C I P O 

• 

Ma Cremine Slegante 
PIAZZA B A R B E R I N I . N 21-A-B 

MWS/WWWWWMWMWWW 

21-31 Marzo 1949 

VENDITA di PROPAGANDA 

OGGI E' SAN FELICE? 
N o ! S o n o tut t i f e l i c i I d i e n t i d ì 

S U P E R A B I T O . V i a P o 39-1", « n « o l o 
v i a S i m c t o . p e r c h è p o s s o n o a c q u i 
e t a r e l e p i ù b e l l e s t o f f e d i Z E G N A . 
M A R Z O T T O . P R I N C I P E , e c c . A b i 
ti pTonti e s u m i s u r a . 

12 p i ù g r a n d e s s s o r t i m e f l t o d i 
a b i t i p r o n t i , g i u c c h e , c a l z o n i . I m 
p e r m e a b i l i . B u o n i F i d e s . V e n d i t a 
a n c h e a r a t e . 

SPENDETECI ANCHE VOI I 
RIMARP.ETE CONTENTI 

| tua turnog&ùa di£oAimaltaSk^ 

I N NOME 
DELLA 

lÌMilmLUX r ^ w i ^ S P * 
*-' diretro da PIETRO GERfll • FILM 

VIA CANDÌ A, 14 - Telefono 35-790 
/angolo Tia Tolemarde, a pochi passi dal Cinema O. Cesarei 

PER ALTRI POCHI GIORNI 
CONTINUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI 

TESTITI SD M1SDBA a L. 16 .900 e 18.900 
Con tessuti di pura lana nel più moderni 
disegni In una confezione perfetta. 

VESTITO uomo pura lana, ottima 
confezione 

GIACCHE GRAN MODA In pura lana 
VESTITO uomo pura lana, tessuto 

canneté 

L. 6.900 In poi 
» 6.900 In poi 

y> 14.500 

PER RAGAZZI 
Grand* atsortmietito ia eleganti Testiti 

per CRESIME e COMUNIONI 

Q R A ^ J D E S3E C IL* A IVA ES 

VESTITO cadetto lana grigio L 5.900 
VENDITA RATEALE 

a condizioni vantaggio** 

LAMPADE 
FLUORESCENTI 

tUmroi-
tSTRUfiQNl ; • tVBASSAfr 

m • p>»Tp̂ on*f) #) etepfjroPJVtt OB4 nonojuvi Én eifTt#octa ffVuHfAifM *MÌ 0M W nw 

Questo è NI mighor© stagione deiranno per depurare Forgonlame 

perteare p«r ni 

/ 

\ 

Gomposte eli sole toatonae vegetavi» 

«he eeeeruTscone 

ref̂ onTSrTte\ 

Klttrjf-
-m. . wt 

http://tlnno-.lr.ilfl
http://nrjaScIvi.no
http://16.lS.30
http://4irir.li
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. IL RACUONTUi UKLL\ UilMKMCA 

ito mi I: 
Î IOItI\o 

di CESARE, PAVESE 

A COLLOQUIO CON L'INTERPRETE DI "GIOVANNA D'AIRE IO 0 9 

, ' Dall'ultimo1' libro di Cesare 
Pavese * Prima ' che »/ oailo 
canti», edito',da Kuiaudt. ab-

' biamo - tratto questo brano ,dt 
• straordinario potenza ^narra

tiva. Ci se ifibra che queste 
panine. nelle 'qualj ni;ire ,(o 

• orrore perì la guerra e.le -ne-
imtaam distruzioni,, stano un 

• precìso at{o d\ acqua» contro 
di essa e 'cqstiti;i),cano , un 

• incisivo contributo, alla causa 
della pace. Siamo ^peitià fie
ri dt offrirle ai uqs/ri .letta/i. 

La • mattina " rientra:' cmi mol
ta gente in .citià mentre an
córa. echeggiavano' in Jonniii«iii/a 
«chianti e -boati, papprrti'itin' ->i 
correva e si ^portavano fapojti. 
L'asfalto dei viali-era. spar-o, di 
buche, di'strati di foglie, dt pozze 
d'acriua.. Parava ave>«< praudina-
to. Nella chiara luce empita*rimi 
tossi e impudichi gli ultimi in-
oendi. 

La v i io la ( omi> -l'in' u I I I ,ii 
tatta. \ l i IIUIIIM- ti \«-iriuu Dome
nico. impaziente di andarsene a 
vedere i disastri. Cera già staio 
avanti l'alba, al cessato allarme. 
nell'ora che tutti vanno tutti sbu
cano, e qualche esercente socchiu
de la porta e ne filtra la luce (tan
to ci sono i grossi incendi) e qual
cosa si beve, fa piacere ritrovarsi. 
Mi raccontò cos'era «stata la notie 
nel nostro rifugio dove lui dormi
va. Niente lezioni per quest'oggi. 
ai capisce. Del resto anche i tram 
stavano fermi, spalancati e de
certi, dove il finimondo li aveva 
sorpresi. Tutti i fili erano rotti. 
Tutti i muri imbrattati come dal
l'ala impazzita di un uccello di 
fuoco. — Brutta strada, non pas
sa nessuno, — ripeteva Domeni
co, — La segretaria non si è an
cora vista. Non si è .v is to Fellini. 

Passò un ciclista che, pied'a 
barra, ci disse che Torino era tut
ta distrutta. — Ci sono migliaia 
di morti, — ci disse, —' Hanno 
spianato la stazione, han brucia
to i mercati. Hanno detto alla ra
dio che' torneranno stasera. — E 
scappò pedalando, senza voltarsi. 

— Quello ha la lingua per par
lar*, — -borbottò Domenico. — 
Non capisco Fellini. Di solito è 
già qui. 

La nostra strada era davvero 
Solitaria « tranquilla. Il ciuffo di 
alberi del corrile del convitto in
coronava l'alto maro come un 
giardino di provincia. Qui non 
giungevano nemmeno i fragori 
oonsnerj, i traballi dei tram, le 
voci amane. Che qnel mattino non 
d fosse trepestìo di ragazzi, era 
n t cosa, d'altri tempi. Pareva 
bsoredibìle eke, nel baio della 
motte, anche tu quel calmo cielo 
tea le enee avesse infuriato il fini
mondo. Diasi a Domenico di an
darsene, se voleva, a cercare Fel
lini. Sarei rimasto hi portieri* ad 
•spettarli . 

Paasai mesxa la mattina riordi
nando H registro di classe per gli 
scrutini imminenti. Facevo addi-
rioni, scrivevo giudizi. Di tanto 
in tanto alzavo il capo al corri
doio, alle anle vuote. Pensavo al
le donne che compongono un 
morto, lo lavano e lo vestono. Fra 
un istante il cielo poteva di nuo
vo muggire, incendiarsi, e della 
scuola non restare che nna buca 
cavernosa. Solamente la vita, la 
nnda vita contava. Registri, scuo
le e cadaveri erano cose già scon
tate, 

Borbottando nel silenzio i nomi 
dei ragazzi, mi sentii come una 
vecchia che borbotta preghiere. 
Sorridevo tra me. Rivedevo le fac
ce. Ne erano morti stanotte? I a 
loro allegria l'indomani di un 
bombardamento — la vacanza 
prevista, la novità, il di.-ordìne — 
somigliava al mio piacere di sfug
gire ogni 9CTH agli allarmi, di ri
trovarmi nella stanza fresca, di 
stendermi nel letto a. siruro. Po
tevo sorridere della loro incoscien
za? Tutti avevamo un'imo^etcn/a 
ia questa guerra, per tutii noi 
questi casi paurosi si erano fatti 
banali, quotidiani, spiacevoli. Chi 
poi h prendeva sul s eno e dice
va — E* la guerra —. co-lui era 
peggio, era un illu«o r» un mino
rato. 

Eppure, stanotte qualcuno era 
morto. Se non migliaia, magari 
decine. Bastavano. Pensavo alla 
f e s t e che restava in città. Pensa
va a Cate. Mi ero fitto tn testa 

L i ' ' ' 
che lei non salisse lassù tutte le 
sere. Qualiosa in-questo senso mi 
pareva Idi aver sentito nel-coitile, 
«:• infat t i 'da'quel la volta dell'al
larme 'non avevano'più'(-cintato'. 
Mi chicli -e' aU-ss'i quali osa da 
dille, se da, 'lei' tf'indssi, qualcosa. 
Mi pareva, soltanto ili rimpiange
re quel, buio., quell'aria di casa e 
Hi bòsco, .le. VOCI'giovani: la novt-
,tà 'Chi sa - (he Cate quella notte 
i ion'ave--e candito io t i 'g l i altri. 
Se 'nulla •è-'siiccr-s-.o fien-ai, ' sta
dera tornano lassa 
. Suonò.i l telefono Ira i l 'pa l l i 
di un rajiu/zo. Voleva supeie -e 
(in* vero non é'era lezioni .'Che di-
saMro staiiorfe -Se i prolcs-ori e 
il sterilir piV-ide erano tutti -ani 
e-«.«ilvi Se siio fiprli.i studiava la 
fisica ">i capisi e. la guerra è la 
^u'eiia Che avessi pazienza. Bi
sognava comprendere e aiutare le 
fiimighe lauti ossequi e M U S T M , 

n i qtif-io IIIIIIIII u:o il telefono 
non ebbe pio pace. Telefonarono 
ragazzi, telefonarono tollctrhi e 
segretaria Telefonò Fellini. da ca
sa del diavolo — Funziona'' — 
disse sorpreso Sentii la smorfia 
di scontento che <x\\ mangiò mez
za la faci ia — Non c'è nessuno 
in portieri», (osa credi'' che sia 
festa'"' Vieni subito a dare una 
mano a Domenico — Chiusi. 
l'scii fuori Non volli rispondere 
pia. Dopo una notte come quella 
era tutto ridicolo. 

Finii la mattina andando a z.on-
zo. nel disordine e nel sole. Chi 
correva, chi stava a guardare. Le 
case sventrate fumavano. I cro
cicchi erano ingombri In alto, tra 
i muri divelti, tappezzerie' e la
vandini pendevano al sole. Non 
sempre era facile distinguere tra 
le nuove le rovine vecchie. Si os
servava l'effetto d'insieme • e si 
pensava che una bomba non cade 
mai dov'è caduta la prima. Ci
clisti avidi, sudati, mettevano il 
piede a .terra, guardavano e poi 
ripartivano per altri spettacoli. 
Li muoveva- un superstite amore 
del prossimo. Sui marciapiedi. 
dov'era avvampato un incendio, 
s'accumulavano bambini, mate
rassi, suppellettili rotte. Bastava 
una vecchia a vuotar l'alloggio. 
La gente guardava. 

Faceva strano vedere i soldati. 
Quando passavano io pattuglie, 
con la pala e il sottogola, si ca
piva che andavano a sterrar ri
fugi, a estrarre cadaveri e vivi, 
e si sarebbe voluto incitarli, gri
dargli di correre, far presto per
bacco. Non servivano ad altro, si 
diceva tra noi. Tanto la guerra 
era perduta, si sapeva. Ma i sol
dati marciavano adagio, aggira
vano buche, si voltavano anche 
'•oro a sogguardare le case. Pas
sava una donna belloccia e la sa
lutavano in coro. Erano gli anici. 
ì soldati, ad accorgersi che le don
ne esistevano ancora. Nella città 
disordinata e sempre all'erta, più 
nessuno osservava le donne di un 
tempo, nessuno le seguiva, nem
meno vestite da estate, nemmeno 
se ridevano. Anche in questo la 
guerra, io l'avevo prevista. Per me 
questo rischio era cessato da un 
pezzo. Se avevo ani ora desideri:. 
non avevo più illusioni 

In Un caffè dove lessi un gior
nale •— uscivano ancora i gior
nali — tra gli avventori si par
lava a ba->««a voce. 11 giornale di
ceva che la guerra era dura, ma 
era una cosa tutta nostra, fatta 
di fede e di passioni, l'estrema 
ricchezza i h e ave-snuo ancora. 
Lra sui<es-o che le bombe eran 
cadute anche su Boma. distrug
gendo una chieda e violando del
le tombe. Que*to fatto impegnava 
ani he i morti, era l'ultimo di una 
serie sanguinosa che aveva indi
gnato tutto il mondo civile. Bi
sognava aver fede in quell'ulti
mo m-ulto. Si era a un punto che 
le co-e non potevano andar peg
gio. Il nemico perdeva la testa-

l n avventore che conoscevo. 
uomo «rra»-o e gioviali , disse c'ue 
in fondo que-ta guerra era già 
vinta. — Mi guardo intorno, e 
cosa vedo ' — vociava. — Treni 
pieni. commercio all'ingrosso, 
mercato nero e quattrini. Gli al
berghi lavorano. le ditte lavora
no. dappertutto si lavora e si 
spende. C'è qualcuno che cede. 
che parla di mollare? Per quattro 
ca«;e fraca*»ate, una omertà. 

Quando il regista Victor Pleaains. 
mari, pochi mesi or tona, appena 
ultimila 1* lavorazione di Giov**-
ns d'.irto, • «ili al ciclo per cune
tta segnalata benemerenza, incon
trata a atta svolta dì nuvoletta la 
tinta, bofonchiò con la fona del
l'abitudine: « Toft, eccona nn'altra 
che « crede Ingrid Bergaoanl ». 

£' probabile eh»' la storiella sia 
una delle tante' pietrozxa per l'edi
ficio del divismo individuala, che 
ogni grande industria di Holly-
vrood provvide a costruire ad uso 
dei propri attori, con enea metodi 
«he per tutti-ormai-tono aerij snrn-
tre e anche solvibile che Va Berg-
nutt eoe finferpreteaion* di Gtào-

Ingrid Bergman in una splendida inquadratura ai « Glovaauta d'Are* > vanni abbia etfemvameme la-aeia-
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Dialogo confidenzi 
con Ingrid Ber 

La s igla BE'RO vuol dite Bergman più Rosse!lini - Per
chè Ingrid ha lasciato Hollywood - Si gira allo Stromboli* 

Che cos'è l'istinto? 
Le azioni riflesse e gii istinti - Esperimenti con gli insetti - il mnto del merlo e 
quello del fringuello - Le donne e la maternità - Può l'uomo dominare i sturi impulsi? 

Un lettore mi )ia rivolto la **-
frueute domanda: « che cot'e l'intin
to, m che cosa dtfferuce dalla ra
gione e in quale miMura è presen
te negli ammali inferiori e nrlla 
razza umana? » 

l*a parola istinto, oopt jxx-o uea-
ta dai bioloai, /u a<lotfato per 
s-piegare il comportamento degli 
ammutì, m un'epoca in cui ii er#-
deva che essi fossero cotnpletamen-
te differenti dall'uomo, non aven
do raziocinio ne anima 

Per « istinto t intendiamo oggi 
generalmente tm'innata tend«?nza a 
cotapiere certe azioni, speiso mol
to complicate, m determinate cir-
cojtanie. Ora noi facciamo molte 
cose uotepolTTieiite cornpteMe sen
za pensarci su; per esempio: dopo 
over inghiottito il cibo lo bagnia
mo con rari nicchi dioeatin, lo 
elaboriamo poi nello «tomaco e 
neU'fntrettno e, quando la dioeftio-
«w è completa, lo assimiliamo in 
gran parte ed eliminiamo it reato. 

Gli animali fanno lo iteaeo. Ep
pure noi non chiamiamo « tettati 
uo » un tale comportamento. E « o 
è «rostituito da una serie di anio
ni « riflesse », il cui meccanisnw fu 
studiato tra gli altri da Paulou. 

6li insetti « la luce 
Numerose azioni degli ammali, 

spesso considerate istintire, sono 
invece puramente riflesse. Molti 
insetti volano verso la luce e et è 
detto che essi la desiderano. 

Ma facciamo un esperimento; se 
dingiamo un ragjio luminoso eui-
Tocchio destro di un insetto, questo 
gira verso destra aiutandosi forte
mente con la ;omj>.na o con l'ala 

sinistra, fino « frot-arM tutto «X 
fronte alla luce. Cosi faremmo noi, 
se desiderassimo \a luce. Ma ora 
prendiamo uno di questi inserti, 
che abbiamo immaginati attratti 
dallo luce^ e, lanciandolo alla lu
ce naturale, mettiamogli una poma
ta nera sull'occhio sinistro. Vedremo 
che esso si muouerà continuamen
te e girerà e girerà in circolo seni' 
pre uerto dpstra come se fosse il
luminato tempre solo sull'occhio 
destro. 

Comportamenti come questi so
no più giustamente chtamati ri
flessi antiche istintivi Noi chia
miamo invece * istinti » dei modi 
di comportarsi non così meccani
ci e non del tutto mtellegtbili da 
chi li compie. Se noi allontania
mo dalla madre urta gattina ap
pena nata e la nutriamo con un bi
beron, quando diventa adulta e 
partorisce dei gattini, essa li allat
ta, K lecca, li mantiene caldi e co
si vìa, pur non conoscendo il com
portamento di una madre. Essa 
probabilmente ama i gattini e cer
tamente gioisce nel toccarli ma sa
rebbe aciocco pretendere che essa 
sappia che non curandoli adegua
tamente essi morrebbero. 

Sarebbe come dire che i bambi
ni desiderano mangiare dolci per
chè sanno di avere bisogno ài 
energia chimica per tenersi caldi! 

Una donna non saprebbe fare 
coti bene come «no gatta se non 
lo avesse appreso. Il tuo istmto 
non è cosi preciso; ma se le si in
segna adeguatamente, la si provve
de del cibo necessario, di vestiti, 
d; casa, essa sa fare molto meglio, 
come p dimostrato dal Jatto che 

•V - * *.?•,*' * ? * 

I R S N — Il t irrhio pilota russo V. Trotimov si («.ngialiiU con l'avia
trice « milionaria » Ruteni* Lemecnenok, la seconda donna-piU»» 
riellTnione Sovietica eh e ha totalizzato uà milione di kta. di voi* 

w#i ^Oif«si pt«9gY6a*ffV"! la tvi«9ratiinlMt 
tra i bambtni è minore che tra s 
gattini. 

Quando qualche preciso modo di 
com-portortt i ttnvoersnle tu lena 
specie noi siamo portati a consi
derarlo utmtiwo. Questo t vero 
qualche colta, ma non sempre. So
lo l'es-perrmento può deciderlo. 

Un gran numero dì esperimenti 
è stato fatto sn\ canto degli uccel
li: esso può essere istintivo; p*r 
esempio un merlo, allevato aolo o 
doue può udire altre specie di t*c« 
celli emette solamente il canto del 
merlo, che è abbastanza complica
to. Jl fringuello invece deve impa
rare il suo canto; se non può ap-
prenderlo canterà come la peggio
re delle capinere. Altri uccelli po«-
sono imparare il canto di una spe
cie differente, perfino da un disco 
di grammofono. 

K' chiaro che gli womtnt sono 
più simili ai fringuelli eh* ai mer-
li, per quanto differenti da entram
bi. Noi impariamo la lingua par
lata nella /amiglia m cut siamo al
levati, ma bambini all*vati da am
mali non sviluppano la ling-ua lo
ro propria. 

La potenzi dell'uome 
«Siamo incinti a pensare che l 

sentimenti posseduti dalla grande 
maggioranza degli mommi e delle 
donne siano istintivi. Ad esempio 
la maggioranza degli uomini con
danna rassassino. eppure può loda
re l'uomo che uccide m guerra. 
Inoltre sono state acoperte socie
tà primitive nelle quali l'assassino 
non era condannato ma obbligato 
ad allevare i bambini della sua 
vittima. 

L'uomo è diventato il più poten
te degli ammalr^fcTche ha U tom-
portamento più adattabile. Egli 
può imparare a /are una grande 
quantità d* cose e, quel che * più 
notevole, a de*, aerar e una grande 
varietà di cose. Una specie anima 
le. adattandosi a nuove condizioni 
di vita, dfre cambiare t suoi istin
ti. Questo i un processo lento, co
me ti cambiam-nio di forma, e ri
chiede' molte migliaia dt genera
zioni. 

Il caraitere umano può cambia
re in una sola generazione; le pia 
giovane generazione sovietica ri
tiene naturale che uomini e don
ne lavorino insieme per il benes
sere collettivo. Està considera la 
lotta accanita per l'interesse per
sona'* come caratteristica della so
cietà capitalistica, con,e un egoi
smo non tanto ignobile quante» ri
dicolo. 

ConeiiMiendo. non si p*J> distin
guere nertamenre tra riflessi, fm-
pulai accompagnati da desiderio e 
istinti Ma possiamo affermare che 
gli istinti eh* conducono 9 com
portamenti molto complicati e gte-

reoHpati tono altamente sviluppati 
negli «serti e che nell'uomo etti 
sono meno stereotipati che negli 
altri animali. .Abbiamo da impe
rare moltissimo dal nostro com 
portamento e per questo abbiamo 
maogkiTi possibilità degli altri «fir
mali di agire ben* o male. 

Gli anhnalt domestici, e in per-
ticolare il cane, hanno una gran* 
de dispocHriorw «d trrvparars, sta 
l'uomo differisce da essi non sol» 
perchè ha un «yraportasnenso vruttto 
determi-Meo dagli istinti, ma mneha 
perchè è m grado il modificar* fi
stio ambiente eon tt «Woro, cosi 
che d*v» «mtm«ament« apprs» 
dere Tiuout «rtrtritd. 

Se noi avessimo wta rigida ero
diti, deaM istinti, saremmo tmtorm. 
fermi all'età della pietra. 

3. B. ». HAIZ&AJm 

te in America n i «erta « moda » 
esteriore, dalla pettinatura agli at
teggiamenti, captata e trandardùt-
uca: certo è che a parlare eoa l'at
trice svedese non ti può essere che 
sorpresi per l'assoluta mancanza 
di quelle caratteristiche diffuse ' e 
comuni che trasformali» oa nomo 
e ana donna in < diri ». 

La semplicità nel vestir», i ca
ptili quasi lisci fermati appena da 
due forcelline, alle dita fi solo anel
lo matrimoniale, . sono senxa dub
bio particolari studiati por colpire; 
ms (*• u Ingrid BergmasL, ael pas-
mfcgio rapido di espressioni diver
sa, ad tentar di coglierà il pensis-
r* dell'interi oaotore anche senza 
capirne la lingua, una vivacità non 
artefatta: l'opposto del m*nieruroo 
divìstica, insomma. 

la. prima parte della «carr-iera di 
Ingrid si è svolta attraverso nna 
lunga serie di nlm che non vengono 
generalmente ricordati se non nelle 
biografie dell'anrìcei tirati cai su
dore metro per metro, in condizio
ni molto simili a quelle della no
stra cinematografia nell'immediato 
dopoguerra, affidaci esclusrramerite 
alla pereonaiirà, osando capita, dì 
txn artista. Ineria lo •: passando 
p«jr Berlino. ragtzranM l'America 
parche quella ara 1% strada ph\ fa
vorevole: per il resto, coinè a casa 
propria. Anche trai, nel salotto del 
«-so app*rmm«ntioo d'afbeeft-a, con 
i pupazzi dipinti alta pareti a BM>* 
di benvenuto. 

Ed e qua*i ìmposwbrVt cogTtara 
di sorpresa, tempra cosi prcse-nt* a 
m stessa com'è (« evedda •— dice 
Rossellini — gelida. Ci ai direr-
te »)i quando abbhuD* <ser«srM dt 
a-vrìace la coavecsaxiao* stri meto
di della produzione* cinematogra
fie* in Atecricav, sofia costrìstooi4, 
che dava snbtre H personalità di 
un tnwrprcn quando gli viona « as-
tefnaco» tm re<gt*nm por an sogget
to anch'esso assegnato, non ha af
fermata sé tMgstvo, «badando la do
manda per parhtsv invece dei me
lodi di lavoro dei singoli registi: 
tatti buoni, tutti bravi, chi per eo
li • chi per «oso, saa~. ma msom-. 
sa*. t̂ afgiVM» & fatassimo della oo-
satletà « ed tsjeoisjj» a relativa foe-
van* «cotMtnfaa, ha pifferi» pvi 
tarli «atta, beoni a brem ccrtn* 

sa « investire il proprio djniro, 
come co-produttrice, per un film 
che la entmiavma e per un req,tTa 
di cui hv la massima «tima. 

Quando nei precedenti approcci 
di Ro>.sellim con la Metro Go'dwin 
Mayer mister Gold* in volle impor
re condt7Ìoni di »upervi«ione arti
stica al lavoro del reuma e Rr>«-
selhni nfuitù, lnc,nd Uer^man lo 
appopixiò proprio atfinchè almeno 
su quello suo film non gravvssc-0 
Imposizioni di sorta: e nicqu* li 
< B1LRO », Berginan Rossellini, .he 
ai primi di aprile ini/ierà la 1 vo
tazione di Dopo l'uragano neU\*.i>-
la dello Stromboli. Sarà come tor
nare al lavoro dei suoi primi filni, 
ma, sperabilmente, con ben diversi 
risultati arriitici. 

Per quanto riptarda gli altri hr-
rerpreti del film Rossellini ennora-
mente ci conridava: « Avrei in men
te per la parte principale un attore 
noto, ma se lo prendo trtti comin
ceranno a dire: ecco, Rossellini, 
adesso perche ha la Bcrgman ab
bandona il suo metodo, vi d\ ac.li 
attori professionisti, ecc. Terno pro
babilmente non ne faro niente ». 
Amor di coerenza o acccttazione di 
ima formula? Como che sia nulla 
volte meglio di quelle altre formu
la cui ha voluto sottrarsi l'attrice, 
la quale, ad esempio, pur avendo 
impersonato la protagonirta di Ve' 
ehi mona la campana, non conosce 
affatto Hemingway, poiché è stato 
ritenuto tuperflno consultare l'ui-
(•ra del romanzo. * Hemme^ w, in 
compenso — ditee Ingrid, co! ion-
socto rapidissimo trapasso A <• -pren
sione »»* il divertito e il disp.i u-
to «i- credo che non si sia nommr-
no curato di andare a vedere il 
film ». Niente più che se si fcK e 
trattato di «no s«ambio di merce, 
fosomma. 

Per questi motivi rini-rio d*!U 
htvorazione di Dopo P*ra%ano me
rita c\ eesere sottolineato, t V';m-
pio della « BERO » è quello di un 
regista «he si e rifiutato di realiat-
aars on film sotto il controllo hol
lywoodiano e di un'attrice che per 
stima Terso ha nostra cinematogra
fia ha voluto portarvi un contribu
to concreto di attiviti 

FDOAJRTK» MACCHINI 
fDeA pnmtiTM Munrro di < FU >'TK>?« *) 
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Xa £>a&ìo cerca a SÈ,W1 

la prima vittoria esler 
A Modena la prima rassegna del calcio giovanile italiano 
Clamoroso successo della "Stranieri,, suir "Alta Italia „ 

L'incontro IWIia-elpasjtaa 
su di aè l'att«nxion« degli sportivi 
di tutta Italia, ma non la ««auft-
aca. Nella giornata di oggi. Infet
ti. altra tra partita destano tra 
certo int*r*sa«, a parta «ruetla di 
sari* C, che •arranna gtoeota re~ 
golarmanta. 

Kssa sono: aaa iaguvmo «H se
rie A rBari-Lazio), vsa nta|>aio 
di serie B (Peseara-Araenartaraa-
to), a l'In ter eAsarrte oonfroftto di 
Modena fra la «quadra del gtorani 
(una speda di Nazionale Bì a fl 
Venezia. 

Bari-Lazso: da nata parta sana 
squadra che oltre ad aver bisogno 
di punti «rtsol rifare la paca cosa 
il proprio pubblio»; dalValtna «na 
squadra che sembra aver trovato 
nelle ultime giornale n «toccasana 
e pare avviata deflnltiramente Ter
so la Bona di steurezaa. 

1/Incontro è aperto, polohè aa la 
Laaio sarà priva di Magrini, ! Man
co-roani. non potranno contare «Ri 
Gavone e Canonico. Che debba ve
nir fuori tsa r.eoxtato pari? 9t+-
babile. 

Inescare e Arsetutliaeante avana-1 

peno 1 due aHisavl posai della ea
rte B. sna spenna ancora «M aal-

dalle afrie jaerìeólàctl Anche qàt 
molto eqvflibrfot con iena leggera 
preferenza per 1 padroni di eaea. 

La nazionale « B » 
si allena con il Venezia 

A Modena «otto atatt convocati 
da Aabi, «no dea eoenponeoti la 
Cozrsmlaaioxie tecnica per la squa
dre attntoaait. 1 ae-guenU csuattordiel 
giocatori: Cervato, Pandolflni e 
Sparotto Cllorentirsm), Armano (In
ter), Angolari (Juventus). Nay 
vIxMehese), Gkrvettl (Modena). 
Maaei (Palermo). Azsmonti a Vteco 
<Pr» Patria), DeàH lsi«v>c*nrt « Pe-
aaola CRocna, redini a Operto TI 
CToriiao). I giovani al alleneranno, 
rn vts*a degli tooontrl che dovrà di
sputare la nostra nazionale B, af
frontando i nero verdi del Venezia. 

, BctooctneVrl avara acoorciìt^ 
h dista»*» al 9', K.oegor fai 26'i e 
Hans-m (ai 40"> *UTrent*w%no U v«a-
taggio dolla. loro sqr.'vira 

CICT.IS^IO 

La « Sassari-Cagliari » 
c o n S c h o t t e , O r t e l l i e a l t r i 

d m la parteetpaziciae di un fol
tissimo numuro di eiclirt 'c'-.^nl 
« etranleri ai corre oggi La feconda 
edizione della «Sajjar. - Caji.ar.», 

Tra 1 partecipant; sp.erano i no
mi del campione del moiHo Schot
te e del campione -.tal.pr^ V,*o 
Ortelli. che sono n?tur«"-"«,n,e 1 
favoriti d'obbl.^o deù^ c=-a. 

Stranieri-Alta Italia 4-i 

I N INGÌTTLTr.nRA 

« Eroe russo » vince 
la massima corsa ad citatoli 

i 
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l'Arena l'atteso ooocToato fra una sa ipoica c/j «;cfo. i ^.""i <t-.~,-',-rc è 
rappitsot^attre. di glooaaori detrAIta *tataHr.ta. tr& la ^.-:.rr<5 •:<"-"T :'/;, 
rtaci* e «ne. t mista» di elementi i a un czz-nlo j^'","> h-c ' "-""' - - 'a 
s**»n!erl. ^ */l totaH ẑ̂ rtoT» \- T5"9,-.to cz'^ n i-

Qlt Srrasteert aosas aeiamtt ha -seavlr-j tft i.H9 xewm e or«w«» I i f i r . - j 
tagglo al W e tuwao eoneeirato n oserà azzerrdo it p-or>o '»"•. c --?-
rantaegle per tutto U primo tempo, to i n o ti q„<-.••"-•;irò r 0 - , . -•- 3>„v 
tsalgrìvio gli attacctu aTraraart. »*'.-! Woriter /.' T>T-» riri; o-i*« •'r-r -fi
le itpreaa segnerà ai 4" Blrnatoe. elrt/ivj e Rii'issn H?n (% f f * rv--j « >. 
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n Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
* 

Grrajacl*9 r o m a n z o eli 
MASSIMO GORKl 

Itfsjaaurtt* d» l l» puntattsj pracssssaMl 
t» un viliacQio operaio delia Mustia zarista rtre la famiglxa dei 

Michel* Vlassov. composta: &% Ju«. dena moglie e d'i ^oivo 
Dopo Je morte dal fabbro. Paolo amene un rxrolunonarto 

fri cesa Vlassoo cominciano a • tenersi periodicamente «He nu-
,. ti ali* quali partecipano tiahodka Vtesscnstcìkcn. la fnovait 
maestra Natalia * altri lavoratori. 'La roatìre' ha morto .-tt apprestare 
I* qualità della giovane Natalia e dt Sascia • , 

Qualche tempo dopo m tutto U villaggio non « parla che eeì-
rattxcttk dei scciaHzfi. Una sera durante una mintone a casa di 
Paolo piomba la-polizia zarista che arresta Vie*vo. jtetfcou j «vehodJcii. 
l e rttinion* "st interrompono Paolo, stringe amicizia con Riftm e la 
madre segua sempre più cttentamente -le loro disrutstom Un giorno 
C lavoro dell* officine.si ferma: oM operoi protestano- contro una 
imposizione della direzione Paolo e Ribin pt-riana alla massa, ma lo 
sciopero «aUtsce. La sera stessa Puoto'neKe arrestato La madre Prende 
ti poeto del figlio nella lotta e reca in fabbrica clandertinnrrente libri 
e -manifesti. Sascia ritorna dopo una lunga astenga e Giorgio Ivanbiic 
rivela alta madre' l'amore che Paolo nutre ver lei In seguito anche 
Nahodka e Viessorafcikor e-en06no Itoerjft La Vlatsoio mtev.vflra la 
ma AtttiUa. Un giorno Mtbin va a trovarlo e Ie'diehinro dt non over 
fiducia nei rtvotasionari. ' ' 

Nahodka riprende a Uu-orore nella /ebbricn e Nieoln ViraioiitcìAo: 
presso un mercante di lemnami. Poco dopo atcn?.Paolo tiene liberato 
* rteOmtnetfi nella sua atticità clandestina m usta delia celebrusio\e 
itti primo Maggio Nicola una 9*ra afferma dt -voler uccidere 'la spia 
fteoi Passnsin Blenni giorni. . » 

Andrea tesa convulso la sua 
mano su quella di Paolo e disse 
pieno di sdegno: — Io gli detti 
un ceffone, e m e ne andai. Sentii 
come Dragunow gli diceva a b a s 
sa voce: L'hai avuta?... certo ai 
era fermato dietro la cantonata. 

Tacque un istante e poi ri» 
prese: — l o non mi voltai... ben
ché udissi... ma capii... sentii il 
colpo... era cosi forte— così v i o 
lento . . Issai cadde riverso. Ma io 
me ne andai... tranquillamente, 
come se avessero schiacciato un 
rospo— Ero già al lavoro, quando 
la gente cominciò a gridare: 
« Hanno ammazzato Issai!... » Io 
non lo credevo. , ma la mìa 'mano 
era come paralizzata... Non la 
potevo muovere... non mi doleva. 
ma era come se mi si fosse ac
corciata... 

Egli gettò uno sguardo di «bie
co sulla propria -mano e disse: 
— Ora per tutta la vita, non riu
scirò a levarmi questa macchia . . 

— Purché il tuo cuore sia pu
ro . fìgiio mio! — disse la madre, 
piannendo ' ' 

— Io non ho nulla da rimpro
verarmi... noi — disse Andrea con 
accento fermo — Tuttavia mi fa 
tania nausea, tanto schifo... que
sta so7.xura interna!... questa an
goscia!. Tutto ciò si sarebbe-do
vuto evitare. . 

— Che intendi fare? — chiese 
Paolo con uno • sguardo sospet
toso. . 

— Uhm!... — d.sse l'altro ' con-
voce amara, dopo «ver riflettuto 

—-»—«"v--^. j , ..«*» ii1ajjBrtsasaait-.T''-^-ij 

mazzato... Io non h o paura di a-
verlo fatto; ma a dirlo... mi ver 
gogno.-

S'alzò agitando ie mani e ripe
tè: — Non posso... mi vergogno. 

— Non riesco a capirti! — dis 
se Paolo, alzando le spalle. — Tu 
non l'hai ucciso, ed anche se... 
• — Fratello, era pur sempre un 
uomo... Fa ribrezzo sapere che 
mentre uno viene assassinato, 
non si è corsi in suo aiuto.» E' 
forse una vi ltà senza pari, m a . . 

Paolo disse con forza: — Non 
ti comprendo.-

E soggiunse dopo aver riflet
tuto un istante: — Cioè posso 
comprenderlo, ma non sentirlo. 

Lji sirena della fabbrica fischiò 
Quando Andrea udì fl fischio, 
chinò il caoo da un lato e disse. 
scuotendosi: — Io non vado al 
lavoro . , 
,' — Neanch'io... — rispose Paolo. 

— Vado a prendere un bagno! 
— gridò Andrea, ridendo; si in 
filo la ' blouse ed usci rapida
mente. 

La madre lo accompagnò con 
uno sguardo di compassione e 
disse al figlio: — Di' quel che 
vuoi. Paolo... So bene; ammaz7a-
re un uomo è una co?a orribile.. 
ma non credo che ne abbia colpa 
nessuno; Issai era un tale vigl iac
co. : Quando lo guardavo, mi ri
cordavo- sempre che un giorno 
aveva minacciato d'impiccarti... 
ma io non ho provato né odio 
contro di lui. né piacere per la 
sua morte... da principio forte mi 
»—"—s..a-». — •**• 

Ella tacque, riflettè uà istante» d'albero, Heta, morrò sa «ava mane grand* • 
e soggiunse stupita e con un eor- — VI va bene? ' t'hanno rl la- nera. • disse aspirando 11 «ano 
riso: — Eh. Paolo, senti quel che adato. Paolo? Z ooan Nl lowna ee-todora di resine ch'egli mandava: 
dico? ee fai? — La sua faccia larga aor Bravo, questa visita mi fa pia-

Paolo non doveva averla udita, rise e in quell'atto « o p r i ì tuoi aere. . Ma ora che fai? 
Camminava lentamente au e giù denti bianchi. Paolo sorrideva e misurava M -
per la stanza, a testa bassa e die- * La madre f i ! ' andò • Incontro btn con lo sguardo. 
se con tono cupo: — Questa è 1» ' 
v i ta , .mamma!-Vedi come gii u o - ~" " " ——" 
mini si mettono l'un contro l'al
tro? Anche a non volere, bisogna 
colpire ugualmente! E chi? pro
prio un essere che è fuori di ogni 
diritto», ch'è ancor, più infelice cti 
te, perchè è scemo. . Polizia, gen
darmeria. spie- .«ono tutti altret
tanto nemici, m i -on tutti uomi
ni come no: Si- -on' creati dei 
contrasti fn- 5 iiomuv, ma li 
hanno acceco!- --.HI !a stumdità 
e ìa paura. !t i •' :•„•>] al'e mani 
e ai piedi, a . ' - v e! u*" contro' 
gli altri, ser \r . - . i -- a ane-ti con
tro quelli. Si >v ri convertiti g l i : 

uomini in fui- ' iw-nim, sassi, e 
s'è detto: Q i e - ' a « e la av l l tà l ' 
Questo è lo S'ato... : 

XXIII. 

In quell'istante qualcuno s i n - ' 
smuò nel ve*: b^vn "Ambedue-
sussultarono e - ' •-• --"-rno ima 
occhiata. La r»i-*. i - . « m lenta
mente e Rib.n r. ro* curvo, tra
scinando le gàinijr 

— Eccomi! — a.--» osi; sol le
vando il capo, co.i un ?ornso — 
noi ci si trova sempre dove e'è 
da mangiar bene. 

Egli portava una mantellina, di 
pelle, fino «gli occhi era unte di 

:a 

*— Per un c-.n*aiiino non c'è 
male._ 

Ribin depose ler.tam"n*e 11 
mantello e il r-orretto e di=ìe -

— Si, m; «nr. rif'-t'o co"*-.imo 
Voi andate fa e r i o - . ; « m n r ? p;ù 
a'.gnori... io invero torno r.i .e-
tro... — Satccmorir. ìa camicia di 
canapa a vivaci co'.or, en'ro n?I-
la stanza, girò aMr-maT.eT1'*-- ì c c -
ch.o attorno e d.=-"<=• — P ù r.c-
chj veramen'e non nare che ?.a-
te. s: vede, m i avete de: Iib-i di 

i-.hr. a! g«omo d 02gi 

« le f H datai ea «effose» >. savttde Hvexaew » 
feHft, 44 Da Amici») 

più. 
sono la co*n n.u prorio-a . S i d 
ro! sicuro! E. i . ' ? , come vanno 
le cose? 

Sedette. aV.areo le gambe. Olin
to le palme de'.'.e mani sul'p g i 
nocchia e f.y^anio sortidtn'e 
Paolo attese una ri.=no;ta 

— Le cose pTrceiono b°-nc. — 
rispose Paolo 

— No- si 'fm'.ni v. ara si mie 
te, s: fabbr.ca b-rra. e n'in ?ì 
mente m^i Ch° belì i cn-a eh 1 

— d.*cP n-.n:n 
— Vur>. una tazza i i thà* — 

domando la m a i r e 
— Vo'.or.'.ori. e un buon jcr=o 

d'acqua^-ite per e.unta E se mi 
deste n i irwn-j-.are. non Timits-
rei. G o i o d. TV.ciorvi. erro tu*io! 

— Che tate dunque? — chic:* 
Paolo sciondo-i . 

-— Va disrreMamAnte l o *ono 
rimasto ad Eti'lgeiowo, ne avete 
sentito parlare? Un bel vil lag
gio. Due fiere all'anno, oltre due
mila abitanti, brutta gente. . 

• (Cmttnutw) 
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« Politica del silenzio • hanno bat
tezzato t giornalisti americani l'at
teggiamento riservato che il Presi

dente degli Stati Uniti ha voluto 
mantenere in questa settimana circa 
i suoi futuri piani di politica estera. 

' £ D o p o aver vara-
'""% to il Patto Atlan-

'* tico, e avere assi
stito alle reazioni 
mondi.il< di fronte 
ai progetti belli-

'Z, cisti de^li occideit-
.'^ tali (un corrispon-
•' dente de' londinese 

\l Manchnier Guat-
,. diati ha avvertito 

Yrumat di non far 
si illusioni sulla 
possibilità che ne
gli Stati Uniti ci 
siano molti entu
siasti pe. il trattato 

CBORCHILt, at lantico) , il Di

partimento di Stato ha lasciato dif
fondere le voci circa suoi sup
posti progetti di distensione. 

Siamo alla vigilia della seconda 
parte della sessiohe annuale del-
J ' O N U che innuerà il j aprile a La-
ke Success. Colui che avrebbe il com
pito di iniziare la distensione, dovreb
be essere nientemeno che Churchill , 
arrivato in questi giorni In America 
dopo tre anni di assenza, dall'epoca 
in cui pronunziò quel discorso dì 
Fulton da cui gli ambienti responsa
bili americani trassero gli spunti ideo
logici per la campagna di l iquidazio
ne degli accordi di Yalta e di Pot
sdam. 

« Si lenzio » dì Truman quindi per 
non disturbare il raccoglimento del 
guerrafondaio Churchill che si accin
ge a lanciare un altro appello^ che 
questa volta sì dice d» distensione. 
Ma « si lenzio » anche perchè questa 
è la settimana della pace, la settima
na dell ' iniziative democratiche e del
la mobil i tazione dell 'opinione pub
blica Intorno ai problemi della dife
sa dei popoli contro i piani aggres
sivi etesii occidentali . Nel la stessa 
N e w York *i è Aperta ieri la Con
ferenza scientifica e culturale per la 
pace mondiale alla quaie partecipa
no intellettuali di tutto li mondo, no
nostante l'inquisizione americana ab-

. bia impedito l'ingresso negli Stati 
Unit i di autorevoli «presentant i de
mocratici italiani inglesi e fran
cesi, come Giul io Einaudi, il poeta 
Eluard, l'abate Boulier, ecc. 

Dalla Cina l ìbe
ra e pervenuta la 
adesione al C o n 
gresso per la pace 
di Parigi, Congres
so che, a differenza 
della Conferenza 
di N e w York che 
è t u r a promossa 
da intellettuali a-
merican* .venne an
nunciate a W r o -
claw l'estate scorsa. 
Anche la Cina li
bera ha dichiarato 
di associarsi a 
fianco del l 'Unione 
Sovietica nel fron- MIO-TSE-TOHO 
te mondiale della pace e l'ha dichia-
M I O a chiare lettere smentendo quel 
mare di insinuazioni pettegole che 
certa stampa americana andava dif
fondendo circa * te qualità poco or
todosse » de! comunismo di M a o - T z e -
Tung . 

H a chiuso la settimana la notizia 
della nomina di Alessandro Vassi-
Jievski, eroe dell 'Unione Sovietica, 
uno era i maggiori protagonisti del
la grande offensiva che ricacciò i te
deschi fuori da l l 'URSS, a Ministro 
delle forze armare del l 'Unione Sovie
tica in sostituzione di Bulganin che 
conserva la carica di Vice Pr imo Mi
nistro. Bulganin fa parte del P o 
li tburò del P. C (b). 

smrr.r-V*?**' • -''"ZI 4—k*>.ws~»-v—u^BST£*. 

**"f Àhf 4\Wt\lm lo SUIJI CfonfiitiiiNi»!*- * 

ijfvrttitt 'si.:.f.*<*>\ fs«tt-ev*. v y 

ss? 
« I dollari non «prvoiio » unun'iilsce IH stessa stampa amrrhan.i. i,r> 
cohfessanu anche loro die non «aranno gli aiuti americani e salvare 

lo « scimmione » Sofull», capo del Governo Reazionario Circeo 

del Direttore 

la |ifii)MiKUi ili Z»wHlnÌ 
I/operato Giovanni Calugi di Lam

porecchio (Pistoia) rnl scrive: 
J lemito fa Interpellasti Zavattint 

( n o n so nemmeno che professione 
spfclllca esso abbia, mi sembra u n o 
del c inema stando a l Unità) chie
dendogli ph« anch'esso come tutt i 
gli Intellettuali veramente democra
tici flesse un contributo per l'eleva-
zlone moni le e soda la del nostro 
inmtorlato Pa«?.«e. Egli ti risposo e 
cos bene elio mi piacque tanto. Fece 
delle proposte intell igenti e obietti
vo oltre tutto ina s lamo rimasti !'. 
Perrhe? Si Ma preparando del lavoro 
oppure-noi» vi * possibilità di riu
scita? » 

Ito rlrevtllo In questi mesi altre 
fiocine e (ferine di lettere, che mi 
chiedono qunie segui lo abbia avuto 
In proposta di ce lare Zavattinl dJ 
Mampnre un bollettino degli scrittori 
italiani. In cui essi narraesero. nel 
modo pi Vi sc.irno e obiettivo possi
bile fatti episodi esperienze su l le 
condizioni di vitn del popolo Italia
no, rhp ogni plorro essi hanno oc-
ragione di osservare — girando l'an
noio della et rada, diceva zavatt tni — 
e da cui r imangono colpiti . 

Posso oggi rispondere a Calugi e 
a tutti gli altri: 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCMTA' PER LA PUfBLIClTA' 

IN ITALIA fS.P.f.) 
Vi» dal Parlamento a. I 

ti-m e M MU or» e.M-1». 
T a U f o m 

COMMERCIALI V. t» 

1BILLB> F O N D E 

Coscienza delle donne 
La poetessa SI

BILLA ALERAMO, 
Inizia oggi questa 
sua lubrico di col
loqui con le lettri
ci. Le lettere van
no Indirizzate a: 
Sibilla Aleramo - ' 
Unità di noma, via ^ - -
4 Novembre 149 - J< à ; 
noma. \% 

lek 
Ali scrive la compagna Gemma 

ROPSÌ. 

- . . io vorrei sape re se la don
na borghese, nonostante l'ambien
te In cui vive e si educa, può ar
rivare al socialismo e alla lotta 
per esso, solo per la spinta della 
prepria inclinazione, cioè per quel
la libertà intellettuale istintiva e 
per quel sentimento di umanità 
verso ciò che è libero € nella so
cietà. Ti pongo questa domanda 
perchè io stessa, proveniente da 
famiglia piccolo borghese, diplo
mata, mi sono trovata, se cosi poa-
so dire, tutto ad un tratto sposa
ta ad un comunista di fede, il qua
le «.«tiene che la formazione del
la mia coscienza socialista s'è svi 
luppata attraverso l'esperienza 
reale dei contrasti socia!! e delle 
lotte popolari nel nostro paese, 
oltre che dalla 6ua guida e dalla 
forilo politica letteraria — sia pu
re limitata — del pensiero marxi
sta e leninista. Se da una parte 
ritengo che questa mia formazione 
è frutto naturale della mia indo
le, dall'altra le argomentazioni di 
mio marito mi paiono d'una lo
gica stringente. Ora se mi rivol
go a te è sopratutto perchè mi 
preoccupa l'idea che forse migliaia 
di donne borghesi potrebbero ac-
quietare la mia stessa coscienza 
sociale, se fosse dato loro il modo 
di svincolarsi dall'ipocrisia e dal
la riorale borghese. 

Rispondo: Certo che, per la doti' 
na cresciuta in ambiente borghe
se è men facile che non per Quel
la venuta dalla ciotte proletaria, 
acquistare una coscienza sociali
sta. Meno facile, ma non impossi
bile. Tante intellettuali del Par
tito tono di origine borghete. Tu, 
card Gemma, questa coscienza te 
la tei formata in teguito al matti-

Note mediche 
1 consigli del doti. X 

monto con un comunista convinto-
Ma, come tu stessa argomenti, fo
sti aiutata dalla tua indole. Sem
pre meno rari sono i cut' in cut. 
anche tema l'incontro fortunato 
che tu hai fatto, piovani dotine 
della burejlipsio. osservando quel 
che accade net tuonilo, sopralutto 
dopo l'ultima guerra, e meditando 
e leggendo, giungono a sentire la 
imperiosa verità della nostra idea, 
e il dovere altrettanto imperioso 
di unirsi a noi e agire affinchè 
l'idea un giorno divenga realtà. 
La maggior difficoltà, come tu 
er.servt, sta nel liberarsi dai prc 
giudizi della loro classe, che de
rivano tutti dal fondamentale 
egeismo, talmente radicalo che tal
volta ti può chiamarlo inconsape
vole. Nostro compito è illuminar
le, quando le incontriamo, se con
statiamo in ette tentimenti gene
rosi e intelletto aperto, senza for
zare la loro volontà, e dimostran
do con l'esempio come la nostra 
fede ci dia forza e serenità inesau
ribili perfino qtmwfo t tempi sì 
fanno più minacciosi, come pur
troppo ora, nevvero' compagna? 
Ma tull'argomento tornerà un'al
tra volta. Per oggi grazie per l 
cari auguri, che ti ricambio di 
cuore». 

Un'altra compagna, Ester Can
tando Cortelloni mi manda una 
ettera del tutto diverta. Dolorosa 
lettera, che espone «na condizio
ne individuale dolorosissima 

« Sono da tempo sposata a Mila

no ad un ufficiate pilota, eh* ora * 
gravemente malato. Quindi le no
stre condizioni finanziarie non «li 
permettono di vivere a Milano 
senza lavorare". E' per questo che 
mi rivolgo a voi. 

A voi, signora, (qui frasi genti
li per me) non riuscirà difficile 
comprendermi. Essére comunisti 
qui non si è sempre ben visti e 
bene accolti, e quando capita l'oc
casione vi boicottano volentieri. 
Ma lutto questo a noi serve per 
sentire! superiori. Gentile Signo
ra, aspetto la parola d'aiuto... 

Tu dici molto bene, cara Etter; 
Il fatto d'esser boicottati srrve a 
darci coscienza più vivida della 
uostra superiorità, morale e spi
rituale. Ma in quanto all'aiuto che 
implori, sai tu quante e quanti 
fra noi si trovano nella tua situa
zione, senza lavoro, o con un la
voro che a mala pena' consenta di 
sostentarsi? 

Tu chiedi un lavoro, povera 
cara, che ti permetta di vivere vi
cino al tuo malato. Io abito a Ro-
ma, dove la disoccupazione è mag
giore ancora che a Milano. Ma 
chi sa che qualche lettrice milane
se non ti trovi in grado di of
frirti lei età che domandi con tan
ta accorata e intieme fiera speran-
ra. Ne sarei felice, e sarebbe di 
fraterno auspicio per questa no
stra rubrica. Coraggio, e rum 
piangere, il pianto logora, e noi 
dobbiamo etter avari della no
stra forza. 

della domenica 

Cruciverba 

iRMlllciiimi epatica 
E fegato è un organo che compi»1 

molte funzioni vitali, alcune ben 
studiate e conosciute, altre meno 
note Lo pos«iamo considerare co
me una centrale chimica di estrema 
importanza nell'economia dell'or
ganismo. Data questa sua molte
plicità funzionale è un orbano che 
facilmente si ammala avendosi al
lora a seconda del danno disturbi 
più o meno gravi 

L'abuso di bevante alcooliche, 
l'abitudine a cibi piccanti ed in 
genere a cibi che richiedono una 
laboriosa digestione; malattie in 
fettive acute e croniche: malattie 
che colpiscono acutamente il fé 
gato, malattie delle vie biliari e 
dell'intestino, sono tutte cause che 
pcssono portare ad una lieve in
sufficienza epatica. Le stesse caute 
te agiscono p iù intensamente ed 
altre ancora danno quadri più gra
vi: ma ciò per ora non ci interessa. 
Nel casi più lievi come quelli di 
B.G. da Roccagorgc e di P.P. da 
Ancona, il malato si sveglia al mat
tino con un cattivo senso di amaro 
In bocca; ci dice che ha nausea, 
digestioni difficili, eruttazioni, me
teorismo, diarrea o a volte stiti
chezza ostinata: si lamenta di mal 
di testa sopratutto nelle ore subito 
successive al pasto, di vertigini: al-

. tre volte di noiose orticarie. 
La cura consiste nell'eliminarc 

i fattori causali (etilismo, abusi ali
mentari) nella cura razionale'delle m r n u i r i f i i c u a c u i * r n t i u i i a i c u c i i v inumil i*: , u » v < 
malattie primitive che hanno por-1controllo medico. 
tato airtncufflctenz» del fegato. La 

dieta contrariamente a quanto.ai 
prescriveva sino a qualche anno fa 
potrà essere assai varia, povera 
solo in grassi; ricca invece di car
boidrati (zuccheri e farinacei) e di 
vitamine. Si aboliscano le spezie e 
le bevande alcoliche: bisogna inte
grare la dieta con colina o metio-
nina per bocca: tra le vitamine ha 
particolare imporirn/a la vitamina 
P.P. ed il complesso B. che è op
portuno prendere sotto forma di 
lievito di birra. Molto utile è la 
glucos'n insulino terapia, che con
siste nella assunzione di zucchero 
per bocca o endovena e di insulina 
per via ipodermica. Con questi ac
corgimenti ed altri che il medico 
prenderà CÌ.«« per caso si ottiene 
in genere una buona guarigione. 

ALCUNI LETTORI ci domanda
no notizie più precise circa i voii 
di cura per t bambini affetti da 
pertosse. I voli sono organizzati a 
cura degli uffici «anitari dell'Aero
nautica Militare. Vengono sospesi 
durante l'inverno e tutt'ora a Uo
va* i piccoli pazienti non volano. 
A Napoli funziona la campana 
preumatica. Rivolgersi all'ufficio di 
medicina legale della Sanità Aero
nautica di Napoli. 

MISI NAPOLI - Nei casi di in
sufficienza testicolare la cura è a 
base di ormone ipofisario anteriore 
e di ormone testicolare. Di ambe
due esistono ottimi preparati in 
commercio. Come tutte le cure or
moniche, deve essere fatta sotto 

DOTTOR X 

ORIZZONTALI: I. Sistema mon
tuoso della Romania; 7. Nome dei 
fiumi brasiliani; 8. Moneta giappo
nese; 9. Provincia della Sicilia; 11. 
Novantanove romani; 12. Allegri; 
14. Colore del cielo; 15. Città del 
Paraguay; Irì. Scolpi « Amore e 
Psiche • (iniz.); 18. Pronome di con
fidenza; 19. Isola delle Cicladi; 21. 
Nota musicale; 22. Ripetuti. 

VERTICALI. I. Abitanti lombar
di; 2, Affluente della Garonna; 3-
Articolo maschile; 4. Preposizione 
articolata; 5. Punti della pelle; 6-
Stentano a prestarci fede; 10. Golfo 
della Campania; 12. Articolo; 13. 
Nome di donna; 17. Agenzia turi-
rtlca; 18. Numero indeterminato; 
30. Il dittongo del poeta; 21. Pro
vincia campana. 

Cambio di vocale (5) 
Cuccia grossa 

Una nutrita stirici dì schioppi— 
in folte, oscure macchie d'olmi e 

T pioppi! 

Chi fa prima? 
Due amici fanno una strana 

scommessa. TI primo sostiene che si 
fa prima a mangiare tre biscotti 
Anziché vuotare un bicchiere di 
media grandezza pieno d'acqua, be
vendone il contenuto senza portare 
il vetro alla labbra, ma servendosi 

Mercoledì passato, alla Casa dalla 
Cultura di Roma, Zavuttlnl tenns 
una appassionata «d ortìcacfssims 
conferenza. In cui spiegò a lungo le 
ragioni che «anno a favore della 
sua proposta. Erano presentii scrit
tori a giornalisti, molti del quali die
dero (a loro adesione, test hanno 
preso appuntamento, per la prossi
ma settimana, con Zavattinl per de
cidere e prendjPre confatto con suri 
scrittori. Il resto, ne son sicuro. 
verrà. 

Chi e Zavattinl 7 — mi chiede Ca
lugi —. Potrò! citargli 1 nomi di al
cuni bellissimi libri che Zavattinl ha 
scritto e consigliargli di andare a 
vedere « I adrl di biciclette > di cui 
Zavattinl è «lato con De Sica II prin
cipale artefice. Ma chissà che il no
stro scrittore non voglia inviare a 
Calugi un suo libro per farai cono
scere. per esemplo quel suo vivacis
simo libretto, oggi quasi Introvabile. 
che si Intitola appunto « Pnrll«mo 
tanto di me *? 

I.H "Itali»™., ili l'minva 
Dal Venero mi giunge urta lettera 

firmata La Celere di Padova; una let
tera amara che dice: 

« La Celere di Padova ti piega di 
voler pubblicare questa lettera. Mi
gliaia e migliala di Italiani odiano 
la Celere osala l'intera Pubblica Si
curezza; eppure slamo Agli di ope
rai, di contadini e artigiani che par 
alleviare I pensieri del padre siamo 
ritornati sotto la sferza 

Quando andammo ni corso per ef
fettivi furono sei mesi dt via Taaso. 
Non basta. Tanti compagni dopo due 
o tre e un anno di encrlflclo 11 vidi 
mandare a casa perche non arrivava 
l'altezza o per non Idoneità fisica. 
compensandoli con un calcio nel se
dere. Buon compenso l'abbiamo sol
tanto che ci passano donne In quan
tità, a piena disposizione ». 

Non so se l'agente della Celere che 
ha scritto leggerà questa mia rispo
sta. Me lo auguro. Noi abbiamo de
nunciato con molta forza, e spesso. 
sul nostro giornale, le violenze com
messe da alcuni reparti della celere. 
Ma non è vero che gli italiani odia
no « la Celere » e tutta la Pubblica 
Sicurezza. GII Italiani odiano coloro 
che ordinano alla Celere dt commet
tere quello violenze Noi comunisti 
sappiamo distinguere e ci sforziamo 
di fare si che gli italiani sappiano 
sempre distinguere fra chi ordina e 
chi spesso è costretto a eseguire. E 
stia tranquillo l'agente di Padova, il 
quale sembra di origine romana, che 
deputati e senatori democratici que
ste cose le hanno anche dette In Par
lamento e in Parlamento si sono 
anche battuti perchè agli agenti sia 
dato un trattamento migliore di 
quello che non offra oggi ti manga-
nellatore eceiba, il quale Sceibs — 
lo dico ad un gruppo di agenti che 
mi scrive dalla Sicilia — al rlfluta 
ancora di dare spiegazioni sulla 
truffa della razione viveri, denun
ciata da l'Unità. Ma di questo ri
parleremo. 

RegfinaCafenzaro? 
Ricevo dal Precidente della Csmem 

di Commercio di.Reggio Calabria, Ing. 
Nicola Silet. questo biglietto: 

« Egregio direttore, unicamente al
lo scopo di fornir» utili elementi 
orientativi nella contesa che TIV» si 
é secca» tra Reggio Cai. s Catanzaro 
per la scelta del Capoluogo di Re
gione Calabrese La rimetto In plico 
a parte una pubblicazione edita di 
quests Camera e delle Amministra
zioni provinciale e comunale nonché 
alcuni articoli dst quali Inconfuta
bili dati dimostrano come sia fonda
to 11 buon diritto di Reggio O. >. 

Legger* con attenzione la pubbli
cazione che mi annuncia ring. Bile*. 
Vorrei, però, cortesemente, «rrertl-
re lui e 1 suol amici di Reggio o di 
Catanzaro che rt è una questione 
pregiudiziale: e in corso, da due mu
si. da parte del gruppi e del giornali 
governativi una access campagna per 
mandare a monte l'ordinamento re
gionale; e nulla al sa delle elezioni. 
pure stabilite dalla Costituzione da 
tenersi entro l'anno 1948. e della leg
ge elettorale. Prima di discutere su 
Catanzaro o Reggio non sarebbe op
portuno, allora, fare- qualche cosa 

rYiiinrrrflfia mnpmnnirA f*"** ,ora,n*mento regionale si at-
«^rii iograna m n e m o n i c a :lur 9 la costituaons sia rispettata» 

Per accapigliami, ri tara sempre tem
po poi. 

I DIVORZIATI p. t 

I 
iCOBJUUBU. PETROLIO. ftfUrrt.Vi. QUI. 
VASHXm. COLCFóNIl. 00000. SEflo. AC* 
T0NE, VmAUNI - rtVDUVO URBANA i2 
'4«(VU0) 
EMOlftOIDlt 0Ui«t Rilutti. Vi» » t u * t» 
•/«•litt. .V»)U aifltori firmici*. 
ATTOCiTl LA RIFORMA Glarl41rt *dU. l u f e r t 
VilWril Coltili 40 Rial >«ttrtìe* a«Uil Cu
ti it««* ti nIMIni riforMtrlel I ' M M U U I » Ì*' 
l i ir<ifMti»i« ibkoiUMtil* MilU •.•. pMt 
1-30.565 i l u U Mffjl. 

"1 
*/J 

AUTO. CICLI. SPOl tT L. l i 

SIClCLETTt s m i U U potrei» i»|tl«Ut« M I 
f»U i \ 1000 • 8000. ttilulMll TI* Siti
li» 203 f410:9) 
A. TUTTI iituMklllilll Titti laUtrtalitllH Al-
l'AnlniciflU t STRANO • «orti e*U?l K O I M I -
CIMÌBÌ, iijMKiti n l u l l . NrllelferrotU - R»-
fcoii» - kc^iainirgitrlU 130. 

BJClttBm - MICROMOTORI. « U « l » « l * m u 
iil<rìpo Illa 18 arai: Qtraiili, « I I B I M I I M » 
j /z l i lU. diritta f*«M« «atra ira taal <<iU \tr 
«aiata. Riaarw«alu»a lUllui» • Al U H I >. 
foaaalti .W-M. 

OCCASIONI L. 1* 

rAUQJMJtl . COMBINATA - CINQU* . LAVORA-
ZHSI - O0NTENIE.VTISSIMA - FACT1JTA110.NI 
- DE »IT0 . APPIANL'OTA 41 - ROMA. 
•tUICCE UQDIDJUlUjfl «ar ila* aUflatM *))• 
Caia a'all'lalraki.i r * i aia a Raasa. La volpi 
?la kalla la alala a -*tpa pia aiata, fa-
gavtaia IT B M I i m i latlelaa. MAPIL, ria 
Cassa Minio 6* irta» tlna. 
MACCfllflE IC1IIVEIE, Mleolatrlet. «Ulalma-
Ir'.rl. deliratoti. V«a4lla tataa rattala. Ditta 
P100RAR'). Murali» S7 («Munii»). Tf-lefen» 
6.1 ?S9 Solfai», timbl, oAoaaltml. 
QCCASIONISStMA PER ARTIGIANO - JKACCBTXE 
UTORiZIONE LEGNO QUATTRO COMBINAZIONI 
SEDA NASTRO 15 par 30 CORREDATI ACCES
SORI STENDO CHIDSinU ESERCIZIO. 366812. 

MACCHINE malteria, nrfiriaa rlpariiloal. agii. 
Vfe**arì InUitir-i. ITAI.SMOUA Orli» 1U 
(fisi.831). 

BABDSCI . MORII I - LAMPADARI - MPRAMN0 
BILI - TAPPEMKRir. - CnloMtla Aw>rtl««ta 
acwonla 20 f»t ttaUt. Rattailonl Coraoara-
ftarto II (Papolo). 
ATTENZIONE fEtUCCERU IlaiWailaa» Ria 
aliaioae Tolsi 4» L SOM falli. Buia, (lappa 
rVlllce* pronta dill'aji»!!* al fantina Pa-
fiMMlo 11 «4«i amia nt'.fipa LAMAV via 
S. CttMlni *a Sleat ir>. «rima ataaa (Piai 
t* Min«r?a). T» A7814 

ACCURATO LATAGGIO <*r<M ipilalaaf Ma-
mesta a'.tifai* «TittMn. Tiamrta • MARRONI >. 
Borgata 142 (52779). 

l i . CO CI NE LACCATE «wplal» 17.000' 
• PA M0 LA • Mtrolina $72 Ipartoif). 

n n ì i A - V I A APPI A NOOVfA 4J«44'Tit.T6C/6o 
K W f T ì t t VIA OST?EHp5E27-T»t..SBC>?/6? 

NON TEME N E » F 
CQHFHONTSTE AKIIC.'JLI i tBKZI 

Articoli in vendita nei ,due negozi 

MOBILI u 11 

ABITI fsntaaia pura lana , . . ! . 
ABITI magl ia colori scuri . ' . . ] . » 
ABITI flanella tut te le t inte . •. (» » 
ABITI bleu pura lana , . 1 . a 
ABITI Principe di Gal les . J . .'. 
ABITI fantasia confez ione finissima . .. 
ABITI pettinati di pura lana Martot to . ,'. 
IMPERMEABILI puro co tone doppio te*sv/to 
IMPERMEABILI puro c o t o n e Makd . ' . 
IMPERMEABILI puro cotone Mataò .. 
IMPERMEABILI Makò ex tra Caesnr , 
IMPERMEABILI ragazst tutte le mifcurs . 
GIACCA ve l lu to . . . 
GIACCA fantasia . . ;; . 
GIACCA sport Nlkboker , . • ', . • 
PANTALONI flanella . . . . 
PANTALONI flanella . ." . a 
PANTALONI pettlnatti tutte l e tìnte . , . 
PANTALONI folnto colori aASortÙi 
PANTALONI flanella . . » 
PANTALONI cannate pura lsna , . . a 
PANTALONI flanella e*tra . 
PETTINATI abiti 
FOLATO pura lana . . . 
GRISAGLIA pura lana . 
PETTINATO bleu pura lana . 
FOLATO Bozalla pura lana ' . 
CANNETTE pura lana 
FRESCO pura lana . . •/ 
GRISAGLIA Marzotto 
CARDATI extra esc lus iv i . 
PETTINATI extra esc lus iv i . 
COTELÉ' pura lnnn Marzotto . 

'•I'* 
)» 
'» 

; » 

/ » 

/ : 

al m 
al m. 
si m. 
al m. 
al m. 

1 al m. 
al m. 
al m. 
al m. 

'al m. 
al m. 

3.96.0 
7.50* 
8*100 
0.800 

ìo.eoo 
13.500 
is.seo 

8.590 
13.500 
18.500 
**.s»n 

S.590 
tiuon 
ft.SOfl 

13.500 
1.90(1 
5..WH 
2.501 
Z.W0 
3.S00 
4500 
•1.700 
1.200 
2-1*0 
2.900 
Z.9W 
3-500 
3.900 
4.40» 
4-500 
4.300 
•C9fW 
0-SOft 

A. iBTISUNi C«au P « W O M eumararla. 
at»a»a, «M. AriM?»BMt> iraalaaa». aecAaoatnl. 
FaeiliUtlanl Napoli Tirala 11 (dlriapatlo 
EVAL) 
0C6I ESPOSIZIONE al Magiulao Moalil. ala Ta 
laiiiM 48-A (V. Tacito) car.«ra. aala, anziani , 
juréitùht, i* òjti t'ite, prttil <tl fabbrica. 
pigmento indir. r»l«*:» '*ntt «ntl «mia an
ticipa. afilla Itktmsì at -nafrjloriiloiia prrtaa. 
Par tatU (Ulta tasti»)» la DUI* Inni s 
rirèiaaU mjgiaiora eaa -««ita oatarlala pra-
plgaodiatìen 

(23) A R T I G I A N A T O 

AVETE U rrOFTA? TeatlU eoalatlaiUMi a+-
earalimeala. fodtra fisa ollonlla. RÌTaltaaal va
ntili palalat iu>fna(4»lli 4ap?!a taaaota. Sar
toria VIA D'ASfaNlO 25 (Stroia). 
OUIIOIIOBI atrtl H>1 aparteili «Mrra^ll ««al 
iiaai i«f«a. Paellltaalaai. Kanaraa*. t . 

LG miGL IORI 
BICICLeTTe 
DI PROouzione 1949 
GPRonriTe 
MTUTTIini2RQT8 
• — • " • " • . ' ' • " 

R| «ecsttan» eommlawlott 
r « r : Ent i Statai», Panaatata-
II • privati . Pr a vantivi «ratta 

a rlchlasta 
V I 9 I T A T E O I I 

ITA IICltlA. 205 (1X0. TU PUBLIf) 
X01U . TE1EF01I0 4I.03S 

Artìcoli in venditaisolo hi Via Ostiense 
COTONE per lenzuoll '. 
COTONINA M t m . . . . . . .-'. . • . 
TELA mis ta pesante . . a • • . . , 
TEI^A l ino pur i s s imo « • « * • , » • 
MANTILLI puro coton» . . . » . ':. . 
MANT1LLI puro cotone p e s s n t f : . . , .'. « 
MANTILLI tela mieta . . . . . . . . . 
ASCIUGAMANI spugna . . . . • a - • a 
A S C I U G A M A N I spugna pesante . . . - . - ' , . 
ASCIUGAMANI te la mista . . , : •. i 
TOVAGLIATO p u r o cotona 196 ero. . a ' « a 
TOVAGLIATO canapa var i co'rri . . « • . » 
SERVIZIO tavola per 6 p u r o cotona . , a • . • 
LENZUOLI u n pos to puro co tona . , » : • . 
LENZUOLI due post i puro cotona >. . • '. , 
FEDERE puro cotone . . . . ' * , ; . » 
MUSSOLO bianco puro cotona ' » 
MADAPOLAN per biancheria . « 
TELA opaca unita e fantasia . • 
STROFINACCI canapa . . .' 
TRALICCIO puro cotone pesent* . 
FAZZOLETTI uomo . . . . . 
POPELIN flntwlmo per esmicie . ' « . 
CAMICIE popeiin modello spedsls . . 
TESSUTO per tendina 
RHODIA fantasia mille righe atto 130 cm. . 
GROVIGLIO per tappezzeria . . . . . 
DAMASCO varie tinte e disegni . . , 
LAMPASSO finissimo per coperta . . 
PERCALLE per irestitlnl . , . • , 
POPELIN puro cotona . a a * . 
SCOZZBsrNA noritÀ . . » . » . 
TMSUTO per vestsgtta . • » • : • # a 
CRETONNE Tarla • tentasse < , » » a 
A N T I P I E G A fDa Ange l i - rruaJ . 
CREPELLE pura lan» alta 140 c m . ÌSirttoHo 

'• "fESSUTO soprabito pura lana . . . 
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> 
» 
a 
» 
» 
> 
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> 
> 
» 
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» 
> 
» 
» 
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» 
» 
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» 
» 
a 
a 

175 
195 
458 
9S0 
Isa 

.175 
35A 
185 
310 
450 
4M 
fino 

MIMI 
B»a 

l.«90 
lùb 
17S 
195 
23» 
151 
KM 

W 

I M 
6M 
TM 
ffW 
afUB 

4 M 
I J r M 
tLSM 

PAGAMENTO ANCHE RATEALE 

lieUi e brutti... 

...oeiie futii 

si un cucchiaino da caffè. Poiché 
il secondo sostiene 11 contrario, i 
due scommettono e fanno la gara. 

Chi vince dei due? Attenzione al
ia risposta, poiché si fa prima a 

jfare la cosa... sppsrentemente più 
difficile! Ad ogni modo potete pro-

Jvare anche voi con qualche amico. 

Gli autori del Patto (S-»-5) 

La moda di stagione 

Le camicette 
Sebbene quetto marzo ci abbia 

fatto rimettere i più petenti man
telli, le moda non ti lascio rmprsv 
stonare da qualche spruno di ne
ve. sa che se pur* ritarda un poco, 
la primavera è alle porte e adori
no i colori più delicati, le foggi» più 
fantasiose. 

t grandi tartiw quelli che lavora
no per le classi privilegiate, crea
no modelli fantastici. 

Ma anche per 1* donne che nep
pure sognano questi vestiti da fia
ba, la primavera porta mutamento. 
Ce tra l'altro nna fioritura di ca
micette, per cui non ti ha ehm l'im
barazzo per la scelta. 

Prima di tutto la camicetta di 
foggia motchile che accompagna ti 
i;o*fffo a giacca clastico. Si fa di 
seta o di rayen, con fondo chiaro, 
a righine nitide o sfumate, con il 
collo rovesciato, polsini che ai chiu
dono con un doppio bottone, e tal
volta un taschino o un piccolo mo
nogramma. Contratta con questa 
semplicità la camicetta di crespo 
rosa, azzurro o giallo, o argento che 
ha una ricca guarnizione di ruches. 
sul rteront», a l co l io . 

Altre camicìette tono più scure 
— marrone, nero — ma tono lavo
rate con perle o pagliuzza multi
colori. Elegante, la camicetta di tul
le nero con pagliuzze 

T I Z I A N A 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI « tutti In IO 
Via Montebello, SS - Via Sistina, 

£IIIIIIIIHIIIIIII|l | |IIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllillllllllUllllllll: 

[ S P O S I ! 
= Volete la gioia di possedere ma bella casa arredata B 
s tenia sacrifici e con buon gusto? = 
s Recatevi da = 

I PIETRO PAVONI I 
= V i a T l b u r t l n a , 1 2 8 - 1 3 0 - V ia d « l Rat i , 4 5 - 4 7 = 
S VI» P r e m e t t i n e * 2 3 E 

| IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA | 

§ Troverete ti miglior assortimento in : § 
1 CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO 1 
| CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. | 

I PAGAMENTO A FACOLTÀ1 DEI SIGNORI CLIENTI 1 
| PREZZI IMBATTIBILI — GARANZIA 1 
E N. V. - A tutti I clienti ohe acquisteranno per Im- =• 
S porti non Inferiori a L. 10O.00O la nsr~ ditta = 
S offrirà un omaggio pasquale. = 
SlIIIUIIIIIIHIHIHIIIUIIIIIIlllllllllllUIIIIIIIIIIIIIIIIflIHIIIIIIIIIUIIIIIinilMHIli? 
^M»aS»<MS^VVVVMVVVVMV»a»»^^»^M<a»\a»^»^r^^^»«%^VSrS»*»«^aS>^»«V>Aaa>al^» 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
sema anticipo 
Rite» (mente 

1.500 - 2.000 meauili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo plano 

IMET 
Roma - Cor»o Vittorio Emanuele, 221 (Chiesa Muova) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO
MESTICI . FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 

A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Soo. A. ZCGA A C. 

3 2 1 . Romagna - Tel. 43528-43590 
A l o u n e t a r i f f e 

T R A S P O R T O 1* « d a l l i , f eretro esitai-
y n o ctn. I. prat iche J*jerr>ntl. t s«s* 
c o m p r e s e : %.. 0 , 9 2 7 

T R A S P O R T O f «rialt i f i c o l o n n e . » 
caval l i , f eretro <utaU|rno cm ì. c o r . 
nici « l i * b?«e • al c o p e r c h i o , luc i 
datura a «tpirlto. p r a t i c h e ineren t i . 
tasse c o m p r e s e : L . 8 . 6 3 7 

T R A S P O R T O l* «dat t i (• c o l o n n e . 2 
cava l l i ) , feretro c a s t a g n o c e n t i m e t r i 
1 c o n c o m i c i ì".'.i X>~~—j e a: c o 
p e r c h i o . luc idatura a s p i n t o t.n-
c o i n t e r r o , pra t i che inerent i ta-«a> 
c o m p r a l e : %,, 1 6 . 9 4 3 

T R A S P O R T O !• ««folti « c o l o n n e . 4 
eava'.lt) berl ina d ' a c c o m p a g n o SAR
COFAGO ca i ta sa io c m . 3 flaemetita 
«eom'.criato al la b a s e e d al c o p e r c h i o . 

f luc idatura a sp ir i to , z i n c o i n t e r n o . 
n. 4 m a n t e l l e , croci f i sso e targa di 
o t t o n e i n c i s o a b u l i n o , pra t i che *r.e. 
rent l . t8sa« c o m p r . : L . 2 9 . 5 7 0 

A U T O F U N E B R E per trasporti , d i e 
p e r qua l s ias i loca l i tà al K m L . 3 5 

(3 posti per i lamiliam 

«>aVaa«>>a<•»yM^a>•Vaaav^,»a>»>•^^A»M«»«a»V»»^V*aa»^l*^»*^»^^^^»%^AA>^^a^»%^^A>^a* 

AL MOBIL IF IC IO AMATO 
NAPOLI - Piazza Tricsta e Trento n. 48. I p - Tel. 60350 

Continua con tuccetto lo grande 
VENDITA DI A MB! ENTI RECLAME 

Camere da letto da L. 60.000 In sa - Sale da pranzo 
da L. 40.000 in su - Camere laccate da I* 20.000 In su 

Salottini da L. 15.000 in tu 
PER MOBILI CANTU' GRANDIOSO AS80RTIMENTO 

A PREZ2I DI FABBRICA 
Massime /acilitorioni nei pagamenti 

Bà/dutVi 

A BAT£/ 
.-' PIAZZA -' 
S. B£RMABDD,l07< £ 

uifaiPvtf ittiJfiirff t 

Tutti i residenti a Roma 
possono acquistare vestiti pronti o 
su misura, impermeabili per uomo 
e signora, giacche sport, panta'onu 
bellissime stotTe a metraggio, co
stumine per ragazzi anche con pa
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA in Via Nomentana 31-33 
vicinissimo Porta Pia. di fronte ai 
Ministero. 

Consigliamo i lettori a fare i loro 
I acquisti dal SARTO DI MODA. 
I Vestiranno bene risparmiando. 

- PREZZI IMBATTIBILI - mente cambiali In Banca 
5 8 c « Borgo Pio 149 « Viale Regina Margherita, 35 

I 
< 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO A PALAZZO MADAMA 

Siamo pronti a tutte le lotte 
per salvare 1*1 (alia dalla nuova rovina 

Domenica 27 marzo 1949 
I 

(Continuatone dalla l.a pagina) 

tue speranze per una unione euro
pea quasi completamente svanita. 
Il parlamentare repubblicano non 
nasconde tuttavia di condividere in 
gran parte la preoccupazione de i 
comunisti che il Patto Atlantico de
termini una situazione in Italia sul 
tipo della Grecia, 

Prende successivamente la paro
la il «en. ROMITA U quale in po
lemica con P a m attacca 11 Patto 
Atlantico come strumento di guer
ra • di conservazione sociale. F o 
rnita difende anche la politica di 
pace del l 'Unione Soviet ica e que
ste affermazioni suscitano delusio
ne e irritazione tra i democristiani. 

ZOLJ: « Vai a Canossa? ... 
ROMITA: - N o . Non vado a Ca

nossa, « quell i che hanno chiesto 
la mia espulsione dal PS1 ho ri
sposto che rtsterò fino all'ultimo 
per sostenere una politica autono
ma e indipendente da quel la de i 
comunisti ». 

ZOLI (sol levato); « B r a v o ! . . . 
ROMITA concude 11 suo discordo 

con un appel lo a tutti i partiti per
chè salvino la democrazia e con 
una strana critica ai « propositi in-
surrezionali dei comunist i in caso 
di guerra» c h e suscita l'applauso 
dei democristiani, 

Parlano success ivamente il sena
tore monarchico BENEDETTI (a fa
vore del patto) e ANGIOLILLO. 
direttore del « Tempo ». 

• - s p a g n o Sooce lnarro 

Bono l e M,50L H« te p w o l i A 
coraptw MAURO OCOCCTMAR-
Ro>. 

Porla Scoccimarro 
• g l i in lxU c o n u n appel lo «He 

responsabilità morali « pol it iche de l 
Parlamento Italiano In questo m o 
mento t h e decide p e r lungo tempo 
dai destini de l popolo italiano. 

P e r questo — prosegue 'oratore — 
abbiamo sentito il bisogno di spin
gere fino In fondo la discussione e 
le nostre domande sono quel le che 
si pongono mil ioni di italiani: per
chè ci avete posto con tanta fretta. 
quasi d i sorpresa, d i fronte al 
patto? Perchè questo diniego alle 
nostre richieste di informazione? 

Subito dopo 11 compagno Scocci
marro Inizia l 'esame del patto 
atlantico articolo per articolo. I pel-
mi interrogativi — egl i d ice t— sor
tene» dall 'esame del preambolo lad
dove l e parti contraenti affermano 
:1 ICTO desiderio di v ivere in pace 
ccn tutti i popoli e con ru:ti I go
verni. Perchè — rileva Scoccimar
ro •— gli americani hanno rifiuta
to di discutere per ben tre vol te 
!e proposte di pace de l l 'URSS e la 
Norvegia ha respinto il patto d i 
ion npcresy'or.c che l 'URSS le of
friva? perchè non ci s ! è rivolt i an-
rhe al l 'URSS alle democrazie po
polari quando si è formulato il 
patto? 

Le bari USA 
Nell'art. I — prosegue l'oratore 

- - si d ice che le parti sono dec i se 
ad astenersi nei loro rapporti m-
•eirsztonal i . dalla minaccia o uso 
della forza. P e r c h è allora i paesi 
firmatari Impetrano le armi nel 
Vlet-Xam. neinndonr.«:a. nella Ma
lesia e in Grecfa? E l 'oreanizzazio-
r.e di ba<i nv.Hari in Europa non 
ccct'tuisee forse una m:naccia di 
uso del la forza? 

1/art. 3 è sta'c. interpretato da 
tutti c o m e un impernio a concedere 
basi m l i t a r i au> forze armate ame
ricane. Soltanto Ton. De Ga<perl ha 
«-egato l'es-stenza d! questo impv-
cno. m a non si capisce allora per
che il Portogallo e l'Islanda — in 
relazione proprio all'art. 3 del pat-
'n atlantico — hanno subordinato la 
!rro adesione alla possibilità di non 
> oncedere ba«i militari agli Statj 
tJniti in tempo di pace. 

L'interpretazione dell'art. 4 co
ma possibilità di intervenire negli 
nffsri Interni dei paesi firmatari. 
nor. si ricava soltanto Ha tutta la 
«Tampa occidentale, ma dalle o:ch;a-
razionl de l lo stesso segretario di 
*tato americano Dean Acheson il 
nu»Ie ha precisato che l' intervento 
ri «Ma ogni volta che all'interno di 
uno dei paesi firmatari si determini 
una attuazione sul t ipo della- Gre
cia. Il M i n i s r o deel i esteri Schu-
man è andato ancoTa p'.ù in la e ha 
dichiarato che l'art. 4 può divenire 
esecutivo anche nel caso in cui 
I"- aggressione i n t e r n a - non sia 
'stirata e appoggiala da un paese 
straniero. « 

Minaccia all'ONU 
Quanto all'artìcolo 5 — prosegue 

Bcoocìmarro -— voi sostenete che es
so non v i obbliga ad entrare auto-
t iat lramente in guerra qualora la 

Sierra scoppiasse Ma poiché v i sic-
legati a questo sistema di guerra. 

i o n potete negare che immediata
mente Il nostro territorio sarebbe 
trasformato m una base mil i tare, 
afte da esso partirebbero arcoplani 
• navi e che quindi inevitabi lmente 
n t a l i a sarebbe campo di battaalta. 
U t potct» m g a r e che se gli Stati 
fJhlt. c i kmxxttssero l' intervento 

Stati Uniti un Intervento In nostra 
difesa. 
Per sostenere che il Patto Atlantico 
risponde ai principi dell 'ONU, co
m'è falsamente affermato nell'art. 7 
del Patto, si dice ch'esso sarebbe 
un'alleanza di carattere regionale 
Ma un patto regionale presuppone 
l'unione del paesi che anche geo
graficamente abbiano interessi co
muni! Sapete dire — domanda Scoc
cimarro — che comunanza c'è tra II 
Canada e la Norvegia? E può chia
marsi patto regionale un'organiz
zazione che serve a dirigere la po
litica mondiale di due grandi paesi 
e o m e l'Inghilterra e gli Stati Uniti? 
Il Patto si assume, inoltre, poteri 
che spettano solo al Consiglio di 
Sicurezza del l 'ONU. L 'ar t 54 della 
Carta dell 'ONU fa obbligo al con
traenti di patti regionali di infor
mare prevent ivamente l'ONU della 
loro costituzione: ma del Patto At
lantico, all 'ONU, non si è saputo 
nulla! La Carta del l 'ONU non con
cede ai contraenti di patti regionali 
di fare ricorso all ' intervento arma
to, e il patto Atlantico prevede in
vece la guerra. In u n solo caso la 
Carta prevede il ricorso all'inter
vento, ed è contro i paesi « nemici »; 
ma tali sono definiti 1 paesi che 
nella seconda guerra mondiale han
no combattuto contro uno dei fir
matari della Carta. E" un pò forte 
attribuire questa qualifica ai difen
sori di Stalingrado. 

Un secondo problema per com
prendere il carattere del Patto — 
prosegue Scoccimarro — consiste 
nell ' individuare a quali es igenze « 
a quale politica esso risponde. Co
me mai gli Stati Uniti , fondatori 
dell 'ONU, n e d ivengono i distrutto
ri? La spiegazione sta nell ' inversio
ne subita dalla politica americana 
con l'abbandono della politica di 
Roosevelt. Questa invers ione non si 
è verificata a caso. Si era adottato 
il principio di concedere ad ogni 
paese la libertà di darsi l'ordina
mento che esso desiderava, di re
golare da sé le proprie questioni. 
Ma, valendosi di questa l ibertà fon
damentale, alcuni paesi hanno com
piuto riforme e si sono sottratti al 
sistema dell 'economia capitalista 
ponendo le premesse della costru
zione socialista. v 

Questi paesi non hanno p iù tol
lerato l' ingerenza imperialista e si 
sono sottratti al tradizionale giogo 
economico che li aveva fino ad al
lora oppressi. Ed ecco allora che 
Churchill, il 6 marzo 1946, r o v e 
scia ì principi della polit ica di Roo
sevelt , si schiera contro l e r i forme 
popolari, fa balenare la possibil ità 
di abbattere i s is temi di nuova d e 
mocrazia e la stessa URSS . S u q u e 
sta v ia ai svi luppano la dottrina 
Truman, il p lano Marshall, infine 
il Pat to di B r u x e l l e s « Il Patto 
Atlantico. 

Patto aggressivo 
Se v o i r i tenete arbitraria questa 

nostra interpretazione, crederete 
però al le parola c h e fl Ministro 
Acheson ha pronunciato II 0 marzo 
1949: g l i Stat i Un i t i — «gli ha det 
to — « h a n n o abbandonato fin dal 
1947 ila spolitica d i cooperaz lont 
con l 'URSS in seno alle Nazioni 
U n i t e » . E lo stesso Acheson indica 
le tappe che lo ho Indicato — pre 
cisa Scoccimarro — c o m e gl i e l e 
menti fondamental i di questa svol
ta. L'oratore documenta a questo 
punto 11 pens iero di alcuni uomini 
politici americani nei confronti di 
questa politica. Egli cita 11 senatore 
Melone, 11 qua le h a affermato che 
il Pat to At lant ico serve a garan
tire la continuazione del s istema 
del l ' imperial ismo coloniale nel 
mondo e rompe la tradizione ame
ricana di n o n scenderà in guerra 

Merlin — dice Scoccimarro — il 
quale ha detto di non saper distin
guere tra stati capitalisti e stati 
socialisti! Vorrei ricordare — pro
segue l'oratore — che ci troviamo 
in un periodo storico in cui il si
stema capitalista attraversa una 
grande crisi, dalla quale ha già 
cercato di uscire con due guerre 
mondial i . Ora sta avvenendo la 
stessa cosa. Oggi tutti sanno che 
all'origine delle guerre c'è un pro
blema di mercati, di invest imenti 
di capitali , di soggezione economi
ca dei paesi coloniali e degli Stati 
deboli . Dopo la prima guerra mon
diale, ed esempio, la Germania fu 
privata del le sue colonie e perse 
il predominio economico in Euro
pa. Ma dopo ogni guerra è anche 
avvenuto che una parte del mondo 
si è sottratta al dominio capital i 
stico, e i paesi imperialisti che era
no scesi in guerra per cercare 
quell 'espansione di cui avevano bi 
sogno hanno invece perduto ter
reno. E* da questo fatto nuovo che 
sorge la loro crisi. E sorge allora 
il problema o di liberarsi di questa 
crisi latente, — che può da un mo
mento all'altro esplodere — con 
profonde riforme del le strutture 
capitaliste, oppure d i cercare la so
luzione nel la guerra. I gruppi che 
governano gli stati capitalistici , ri
fiutando di adeguarsi alla nuova si
tuazione • alla nuova esperienza. 
sono tornati alla vecchia politica, 
scelgono la guerra. 

L'U.R.S.S. non sarà mai 

un paese aggressore 
Diametra lmente opposta è la si

tuazione che esiste nei paesi di nuo
va democrazia e del l 'URSS, dove 
non esistono 1 tre mi l ioni di disoc
cupati degl i Stati Uniti, dove non 
c'è squilibrio di ricchezze e non 
c'è bisogno d i andare in cerca di 
mercati da assoggettare e di co lo
nie da afruttare. Qui non si pone 
U d i l emma « o la crisi o la guer
ra» . L 'URSS non sarà mai u n pae 
se aggressore, non solo per tutto 
l 'orientamento ideologico del suo 
popolo ma perchè non n e ha alcun 
bisogno! (Mormorii al centro). Ca
pisco prosegue Scoccimarro — 
che per voi è difficile capire queste 
cose. Ma cercate allora di spiegar
vi, se potete , perchè mai gli ame 
ricani hanno freddamente respinto, 
per tre vol te , l e proposte di pace 
del l 'URSS! (vivi applausi ) . 

Questa è la polit ica a cui l'Italia 
aderisce legandosi al Patto At lan
tico. E que l che i pegg io v i ade
risca come s trumento di interessi 
altrui. Che interesse h a mai l'Italia 

Infatti a combattere le ri
forma c h e si compiono all'Est, a 
combatter* la r ivoluzione popolare 
e i n * » « la lotta de l popoli coloniali 
par l a loro indipendenza? 

Questa è pol i t ica fascista, non 
nazionale. Come po te t e dire nazio
nale una polit ica che h a contro di 
aè tutte l e classi lavoratrici? Que 
sta non è la polit ica della nuova 
Repubblica italiana perchè è mossa 
dai gruppi che sperano di ricon 
qulstar* con essa c iò che prima 
conquistarono e poi perdet tero col 
fascismo. S i stanno r ipetendo esat 
tamente gl i errori del fascismo che 
credeva di poter r isolvere l pro
blemi interni e sfuggire al n e c e s 
sario r innovamento nazionale get 
tandosi a capofitto nel gioco del-
l'imperiaUcmo mondiale . Si è r i 
presa la polit ica tradizionale segui 
ta rov inosamente dalla borghesia 
fin dal tempi di Crispi. 

Anche il fascismo credeva che 
con la vit toria de l la Germania na-

quali vennero «scogitate da secoli 
e che sono tutte fallite »! Questo 
principio garantiva all'umanità le 
condizioni per evolversi e progre
dire pacificamente. C'era ricono
sciuto in esso, e nell'incontro del 
sistema capitalista col g lande stato 
socialista, l'esigenza del progresso 
pacifico e libero dell umanità. 

Libertà da ogni impegno 
Il primo punto di una politica 

estera nazionale deve essere la l i 
bertà da ogni impegno polit ico e 
militare. Ciò su cui noi dobbiamo 
puntare è il sopravvento della pace, 
non quel lo della guerra! Voi dite 
che bisogna aderire alla realtà, ma 
il fronte della pace è bene una 
realtà! Noi dovremmo fondare la 
nostra politica estera sull'adesione 

paura delle classi dominanti ed è 
perciò strumento di terrore all ' in
terno e di guerra all'esterno. Esso 
è una coalizione delle forze rea 
zlonarie del mondo intiero contro 
le forze progressive del mondo in 
tlero, è un patto delle forze del 
passato contro quelle dell 'avvenire 
della servitù e non della libertà 
della guerra civi le e non della de
mocrazia. E' un patto non solo an 
ticomunista, ma antidemocratico. 

Le forze della pace sono però 
oggi troppo forti: Il Patto non fa
rà retrocedere la storia. Inferen
do l'Italia in questo Patto scelle
rato voi vi ponete sulla strada del
la rovina: ma il popolo vi sbar
rerà la strada, vi spezzerà nelle 
mani questo vostro strumento per
d i o i popoli prendono ormai nel 
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AL CONGRESSO MONDIALE 
dei Partigiani della Pace 

Continuano a giuncare da ogni parta dal mondo adesioni al 
Congraaso dai Partigiani dalla Paco eh* Inliiarà a Parlai il 20 
aprila prossimo. 

Oltra alla Fadarazlona Democratica Intsrnnzionala dalla Donna 
a all'Organizzazione Internazionale degli Intellettuali in difesa 
della pace hanno già dato la loro adesione la Federazione Mondiale 
della Gioventù, la Federazione Internazionale degli ex-prigionieri 
politici, l'Unione Internazionale dea li studenti (che comprende 18 
associazioni In 14 Paesi) e l'Organizzazione internazionale del 
giornalisti. 

Ed ecco le ultime adesioni dai vari Paeal: 

DALL'ITALIA 
Associazione Italia-U.R.S.S. (che conta 200 mila aderenti). 
Confederterra di Bari. 
Associazione Donne Capofamiglia. 
Perseguitati politici antifascisti di Napoli. 
I sindaci di Firenze (Mario Fabiani), di 

seppe Loneo) , di Perugia (Aldo Manna), di 
Aglietto) e altri. 

Alessandria (Qlu-
Savona (Serafino 

DALL'ESTERO 
MESSICO: Lombardo Toledano, Presidente della Confedera

zione dei lavoratori dall'America Latina. 
R O M A N I A : Accademia di Romania. 
CECOSLOVACCHIA: Tutte le chiese cecoslovacche hanno ap

provato incondizionatamente (ad eccezione della chiesa cattolica) 
il Congresso della pace. 

L'organizzazione delle donne cecoslovacche e la Federazione 
Combattenti per la Liberta, hanno inviato la loro adesione. 

COPENHAGEN - Mentre la Camera approvava l'adesione a l Patto 
Atlantico una grande folla manifestava davanti al la s ede del 
Parlamento la decisa avvers ione del popolo tenete al patto di guerra. 

* i i i i i i i M i i M t i f M i i i i M i i m t M i i i i M » « i i M M i i H t » M n m i i n i t i i i i n i i « i M m » i M i i m n n i 

«e non in caso di aggressione; e 
ricorda ancora Wallace, il quale ha 
dch:arato che il Patto Atlantico e 
ìa ripresa della polit ica di affitti 
e prestit i vog l iono portare al ria
mo di tutta l'Euopa. sono rivolt i 
contro la Ru*sia, soppiantano l'ONTJ 
e rappresentano un nuovo, fatale 

j passo verso la guerra 

Dove ha origini 
il germe della guerra? 

Un terzo problema consiste nel-
1 individuare da quale parte, dove 
ha origine 11 germe della guerra. 
Certo è difficile capire queste cose 
quando si ragiona come il senatore 

Il Comitato Regionale del La
zio del P C I . ha Inviato 11 s e 
guente telegramma al compa
gno Togliatt i: 

Palmiro Togl iatt i , Segretaria 
generale P.C.I. - Comunisti U -
sialif occasione t a o compleanno 
augurando lunga vita ti c o m u 
nicano aver raggiunto seguenti 
cifre tesseramento 1949: Prosi 
none 87 per cento, Viterbo 59 
per cento, Latina 73 per cento, 
Rieti 72 per cento, Roma lai per 

u s t a l'Italia avrebbe avuto il suo 
posto assicurato. Ma, anche in caso 
di vittoria, sarebbe stata un v a s 
sallo! E per di più non la vittoria 
è venuta m a la disfatta. S e d o v e s 
s imo combattere all'ombra del la 
bandiera stellata come combattem
mo all'ombra della croce uncinata 
la sorte sarebbe la stessa. Ci sareb-

| b e una situazione interna di inso-
js tembi le asprezza e poi verrebbero 
un crescente asservimento e incre
dibili rovine. Ecco il mot ivo — af
ferma tra gli appaisi Scoccimarro 
— della volontà implacabile con 
cui noi combatt iamo e combatte
remo qui e fuori di qui questa vo
stra polit ica sciagurata. 

La polit ica estera dell'Italia de
ve cambiare le sue basi, d e v e ces 
sare di puntare sull 'aggressione im
perialista, deve basarsi sulla p r o 
spett iva non di guerra ma di col la
borazione « di pace intemazionale , 
non di r iarmo m a di disarmo, non 
di asservimento ma di l iberta e di 
Indipendenza per 1 popoli . Questa 
è la sola politica veramente nazio
nale ed efficace. E* in sostanza 
quella fissata a Yalta e a Potsdam 
e nulla quale con queste parole si 
espresse Roosevelt: « la conferenza 
di Yalta è stata coronata dal suc
cesso. Essa rappresenta la fine di 
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nostra e sul potenziamento di tut
te le iniziative di pace. Voi dite :in 
cora che ci t roveremmo isolati. No! 
Non avremmo nessun nemico, que
sto si! La polit ica che voi fate crea 
invece all'Italia molti nemici e co 
loro che credete di farvi amici non 
seno che i vostri padroni! (Viui ap 
piatisi). 

S e a questa politica estera che 
noi vi proponiamo facesse riscon
tro una polit ica di unità del le for 
ze della nazione, l'Italia acquiste
rebbe un grande prestigio e il no
stro popolo di 47 milioni di uomi 
rìl potrebbe guardare tutti i popoli 
a fronte alta, con piena sicurez 
za di sé. (Vivi applaudi) Questa 
è la polit ica che noi proponiamo 
al Paese: ma voi non la farete mai. 

Scoccimarro smantella a questo 
punto alcuni dei principali argo
menti della maggioranza. 

Si dice che poiché esistono due 
blocchi dobbiamo scegliere, e sì 
dimentica che noi Riamo il paese 
più debole dell 'Occidente e che 
l'Inghilterra e la Francia non si 
sono dimenticate delle follie di 
Mussolini e che esse ci faranno 
pagare le conseguenze della sua 
politica. Ci tollerano, magari con 
un sorriso, ma intanto e: tolgono 
le colonie. Ecco una delle conse
guente della vostra scelta, del ri
fiuto vostro di seguire una politi
ca di libertà da impegni unilate
rali. 

S i dice ancora che è assurdo ac
cusare il governo di fare una po
litica imperialista perchè essa è 
impossibile da parte di un paese 
nelle condizioni dell'Italia. Ma noi 
parliamo di imperial ismo stranie
ro. e vi accusiamo di essere stru
mento di una politica imperialista 
straniera. 

Ci dite ancora di non volere la 
guerra. Forse è vero, non la vole
te, ma v e la faranno fare e per 
gli interessi di una nazione stra
niera. 

/ due mondi 
Dite infine che il Patto Atlantico 

ha come scopo di costringere 
l 'URSS a un compromesso. Ma da 
anni l 'URSS offre un compromes
so che v iene respinto! U t compro
messo sarebbe possibile subito, ma 
non è a questo che si mira bensì 
a imporre al l 'URSS determinate 
condizioni. Pericolosa il lusione - -
ifferma Scocc;marro — perchè » 
popoli socialisti non rinunceranno 
mai alla loro indipendenza, non 
rinunceranno mai al loro compi
to di redenzione del lavoro fr ic is -
sttni, prolungati oppiatisi) . Quei po
poli non piegheranno mai. 

Cosa vi impedisce — si doman
da quindi Scoccimarro — di se
guire la politica che noi vi propo
niamo? Sono gli interessi del le 
classi borghesi che difendono il 
loro privi legio: ma con ciò stes
so queste classi dimostrano di non 
sapere più esprimere interessi na
zionali. di avere esaurito il loro 
compito. 

E questo è infatti il problema 
di fondò. Ci si è parlato di due 
mondi. E" vero, esistono due civil
tà: ma non hanno confini geografi
ci, i loro confini non si pongono 
nello spazio ma nel tempo. Esiste 
una cortina di ferro, è vero, ma 
essa passa non dove dite voi m : 
all' interno di ogni paese, non a 
Trieste ma all' interno dell'Italia, 
in ogni fabbrica, in ogni campo. 
In ogni luogo dove c'è un uomo 
che lavora e un uomo che sfrut
ta il suo lavoro! (n i c i sumi , pro
lungati applausi ) . Voi parlate di 
una • pressione • del l 'URSS: ma vi 
sarebbe difficile dimostrare che 
esiste una pressione o militare o 
politica o economica! E" vero che 
esiste Invoce una pressione ideo
logica, ma essa nasce all'interno 
del le nazioni, non all'esterno! Essa 
sorge dalle classi lavoratrici, ed * 
questa una pressione che esiste da 
prima che sorgesse l'URSS, da 
quando esiste il capitalismo, e si 
esercita e si sviluppa nella lotta 
e nella vita di tutti i giorni! 

Patto di paura 
dm 

le proprie mani la causa della 
pace. 

La voce di tutti 1 popoli risuo-
nerà in tutto il mondo come una 
campana a stormo contro i fauto
ri di guerra, e in mezzo al popo
lo saremo noi comunisti con tut
te le forze democratiche. Faremo 
appello a tutti gli italiani, di tut
ti j partiti, di tutte le fedi, di tut
te le classi, perchè vogl iamo che 
tutti si uniscano in un grande fron
te capace di spezzare i vostri scel
lerati legami. Sappiamo che voi 
siete disposti a tutto contro di noi 
che sopratutto contro di noi è ri
volta la punta del Patto. Noi non 
ci i l ludiamo, ma neppur voi illu
detevi , perchè il Partito Comuni
sta è un partito temprato in gran
di battaglie vittoriose, è pronto a 
sostenere tutte le lotte, e quanto 
più dure saranno le persecuzioni 
che voi ci imporrete per ordine 
dei vostri padroni, tanto più de
cisa sarà la nostra azione (prolun
gati applausi). Salvare l'Italia dal
la nuova rovina: questo diviene 11 
primo comandamento nella nostra 
lotta. Sulla firma che voi apporre
te al Patto, spezzando in due lTta-
l ia '^'adrà la maledizione del po
polo italiano: da quel momento si 
inizia per noi una nuova servi tù 

ma anche una nuova lotta dì li
berazione. In questa lotta, nel 
cuore di mil ioni e mil ioni di uo
mini e di donne, r iecheggeranno 
le grandi parole di Antonio Gram
sci: • Voi porterete l'Italia alla ro
vina, toccherà a noi comunisti sal
varla *. (Vivissimi, prolungati ap
plausi tahitano il discorso di Scoc-
crinarro. Le sinistre in piedi si af
follano attorno all'oratore e si 
congratulano lungamente con lui. 

Gli ultimi oratori 
lK>po U compagno ScoccKuarro 

prende la parola il senatore CAR
MAGNOLA (U.S.) il quale dichia
ra a nome proprio e dei senatori 
Zanardi « Pieraccinl che si aster
rà dal voto. 

Sono le 21,20 quando prende la 
parola il compagno socialista CA
SA DEI il quale dopo aver rinno
vato l'attacco dell 'opposizione con
tro il Patto Atlantico afferma che 
i viagtfi degl i uomini di governo 
italiani a Washington hanno so
pratutto lo scopo di concordare la 
linea di politica interna da appli
care in Italia. L'oratore conclude 
invitando la maggioranza a riflet
tere sul fatto che alla Francia me
tropolitana andrà solo un terzo de
gli stanziamenti per opere milita
ri destinati compless ivamente al
l'Algeria, alla Tunis ia e al Maroc
co. Ciò significa che gli america
ni intendono costituire la loro l i 
nea di difeaa n o n in Europa ma In 
Africa. 

Parla ancora II senatore <2NOO-
LANI a nome de l gruppo democri
stiano che — dopo aver polemiz
zato fiaccamente con gli oratori 
dell'opposizione •— non ri lucendo 
a nascondere la preoccupazione 
sua e del suo gruppo per le gra
viss ime responsabilità che stanno 
per assumersi, se la cava dicendo: 
« potremo giudicare dell 'opera del 
governo in sede di ratifica » Cm-
golanl conclude con la lettura del 
recente discorso del Papa, quello 
del • si v is pacem para bel lum », 
che egli commenta frase per frase 
cosi « per questo noi voteremo per 
il Patto At lant ico» . 

La seduta termina poco dopo la 
mezzanotte dopo una Imbarazzata 
dichiarazione di voto del senatore 
GASPAROTTO a favore del Patto. 

MODERNI DI C A R O S A N T I 
V I A T O M A C E L L I • 

t 

NUOVI ARRIVI TESSUTI PRIMAVERA - ESTATE 

LfiflERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
PREZZO REGALO 

V E N D I T A R A T E A L E A T U T T I 

(N) BORSETTE 
Avoerte l'affezionata clientela che da lunedì 

28 marzo, nel negozio completamente rimodernalo di 
VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) 

riprende la vendita di tutto l'assortimento in 
PELLETTERIA con articoli finissimi a prezzi ottimi 

VENDITA ANCHE A RATE 
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CIVI 

Il giudizio di De Nicola 
sul Patio Atlantico 

NAPOIJ. 38 — n senatore Snrtoo 
De Nicola, ha oonceaeo un*. Interri
ste. ad un redattore dell'APSA par 
esprimere 11 suo giudizio sul Patto 
Atlantico. 

Egli ha dichiarato abm. malgrado 
W sua Infermità gli Impedisca, di re
carsi a Roma per rotare, non ruole 
nasconderà ti suo pensiero «un'argo
mento. 

TA'trageote. dall'or*., h * detto De 
Nicola, s ta nel fatto eh* mentre gli 
intendimenti del firmatari del PAito 
sono di concluderlo per erlter* u n 
conflitto, la parte oppoeta aoatlene 
Invece che eeso naaoonde la prepa
razione di una nuova guerra.. 

• Il grave pericolo che corra par
ticolarmente l'Italia — ha dichiarato 
testualmente l'ex-Presidente — • di 
essere eventualmente coinvolta In un 
con tutto In cui I suol Interessi non 
alano direttamente in gioco. Queste 
ed altre ragioni glustlflc&no le per
plessità. anche grati, che al sono de
terminate. degne, quindi, di eaeere 
non derise ma rispettate >. 

Malgrado queste preoccupalo»! 11 
senatore De Nicola ha concluso la
sciando capire che ae avesse potuto 
venire a Roma avrebbe votato a fa-

VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 

IMPERMEABILI 

GIACCHE novità 
ZEGNA - ART MAN 
CASH MERE 

P A N T A L O N I 
VIGOGNA-COTELÉ' 
GABARDINE 

A. migliori prezzi 
A N N U N Z I S A N I T A R I 
D o t t o r 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - idrocele - Ernie 
Ourw Indolore • eenza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza del Popolo) - Telef. 81.9S9 

Ore 8-30 - Festivi 8-13 

vore del Patto. 
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OL CALZATURIFICIO «BARBERI» 
V I A D E L L A V A T O R E , 5 8 - R O M A 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 
SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L 1.900 III D0Ì 
S C A R P E E S A N D A L I D A D O N N A T U T T I 

I TIPI E COLORI DA L 700 111 POI 
S C A R P E D A B A M B I N I E R A G A Z Z I T U T T I 

i TIPI DA L. 350 In poi 
S C A R P O N I D A L A V O R A T O R I P E S A N T I 

TUTTO CUOIO L 2700 
VISITATECI! 

GABINETTO OERMOSOTtOPAllO» 
CURE SPECIALISTICHE 

mreucw-VENEREE-wrairoffi 
IMPOTENZA-ES.OPìrS 

SQUILINO 
eMWEROCELEPAGACI EMORROID) 

.ss. SANGUE •raosscona 
•ja»CAtBERT04(SUa«)«AU RISOtWBI 

O A B I K E T T O M F . m c o - o n n r n G i c o 

« T E R M I N I » 
Medici specialisti per: 

MALATTIE VENEREE - PEU.S 
Hoina - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: %-\Z; 16,20 - Festivi 9-15 

Telefono 470.536 

!>r. M A N C I N I -

A S M A 
(Ore 10-12 e 

E 
Via Arezzo n. JS 

A R T R I T I 
1»~VJ) - Telef. SM.951 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE a PELXJt 

V- V o l t u r n o . 7 ( S U x . ) 9-13 . 16-1$ 
T e l e f o n o 483 .665 

Oaft. Dermosifilopatico 
VENERE» . PELLK 

Vicolo SavelU, M (Cor
eo Vittorio . di fronte 

Cine Augusrus) 

A NAPOLI 
Via Dnomo Z42 (ans. S. Biasio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica DermoslSìopatlca 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI . Cure pre-post -matr lmo-
nlal l . D.rt O. ed A- MARTORANA 
Napoli - Via Roma 23 - T e l 61302 

Prol. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREK • PELLE 

IMPOTFNZA 
DISTURBI E ANOMEI.IE SESSUALI 
9-13 1B-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Pilnclpe Amedeo 2 
(»n*. Via Viminale, presso Stazione) 

STROM Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocc'.r 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telef. 34-501 - Ore »-U t 16-M 

Festivo 8-13 

Via del Tritone. 87 
di fronte al • Messaggero > 
Orarlo: 14-17 - Tel « n 032 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalia 
giovanili. Visite e care pre post-matri
moniali Ore 512; 1S-IB. Festivi »-ll 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esqulllno U (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

CONFETTI 
LA M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 

I P R t Z Z l P I Ù ' B A S S I 

Specialità conratt i 

« S O O N O D A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Via dei Governo Vacchlo, BO-A 

TELEF. 6«4-071 

'iiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiiiimmiiiiiiiii 

3 A RATE 
PER TUTTI 

• 

T E S S U T I 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 

• 

MASSIME FACILITAZIONI 

Via del Corso M > Telefono U.1K 

> ^ A ^ ^ A A M ^ r V 

PERIODO DI GRANDE PROPAGANDA 

^A 

dal 28 marzo al 31 aprile 1949 la 

LMA 
EEeganza triascl 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32-360 - ROMA 

allo scopo di Incrementare maggiormente II proprio laboratorio 
DI SARTORIA 

O F F R E 
a tutti 1 suol clienti la confezione di un abito, fodere comprese, per 

Lire 7.900 
V a r i e £M&&cw?limenio d i « i e f f e a 
wnetvai/gto a predai bamsimmimi 


